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DELIBERAZIONE PRESIDENZIALE N.

OGGETTO: Approvazione Relazione sulla Performance dell’annualità 2013, ai
sensi dell’art. 15 comma 2 lett. B del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009
n. 150k

L’anno duemilaquattordici, il giorno del mese di OT’O presso la sede
dell’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Firenze n. 10,

IL PRESIDENTE

Cesare Veronico, nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente n. DEC-2012-0000056 del
15/03/2012, assistito dal Direttore f. f. Fabio Modesti;

VISTA la legge 06/12/ 1991, n. 394, legge quadro sulle Aree Protette;

VISTO il D.P.R. 10/03/2004, istitutivo dell’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

VISTA la legge 4/03/2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico
e di efficienza e trasparenza delle PP.AA.;

VISTO il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di attuazione della legge n. 15/2009 ed in
particolare l’art. 10, comma 1, lettera b;

VISTA la nota prot. 2678 del 26/06/2014 con la quale il Presidente ha richiesto al Direttore
dell’Ente la redazione di una relazione sintetica in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi
di Bilancio 2013, nonché autovalutazione in merito agli aspetti gestionali maggiormente rilevanti
rispetto alle criticità emerse e fronteggiate nel corso del 2013 nel perseguimento della mission
istituzionale dell’Ente;

VISTO che con la su citata nota il Presidente ha rappresentato che, al fine di una maggiore
còndivisione della valutazione, saranno sentiti i Responsabili dei Servizi dell’Ente ed il sostituto del
irlh,r in rnertn ai rnt’ cIitri-i rhp I r 7irr d-cc rrIr d rn7ir

VISTA la Relazione di autovalutazione sulla performance 2013 inoltrata dal Direttore f.f. in data
27/06/2014 prot. n. 2678, allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante;
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VISTO che in data 30/09/2014 sono stati ascoltati dal Presidente i Responsabili dei Servizi ed il
sostituto del Direttore, come risulta dal Verbale di audizione, allegato alla presente deliberazione
per formarne parte integrante;

VISTA la Relazione sulla Performance dell’annualità 2013, redatta, ai sensi dell’art. 10 comma 1
lett. b) che evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli
obiettivi programmati, nonché la Relazione di autovalutazione del Direttore f.f. dell’Ente, allegate
alla presente deliberazione per formarne parte integrante;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 15, comma 2, lettera b), del su citato decreto, la Relazione è
approvata dall’organo di indirizzo politico amministrativo, dopo essere stata definita in
collaborazione con i vertici dell’amministrazione;

RILEVATO che è possibile adottare il presente provvedimento ai sensi dell’art. 9 C. 3 della Legge
n. 394/91, in considerazione della scadenza del termine di presentazione della Relazione in
questione all’ARAN ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze;

DELIBERA
Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale.

DI APPROVARE la Relazione sulla Performance dell’annualità 2013, redatta, ai sensi dell’art. 10
comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 29 ottobre 2009 n. 150 che evidenzia, a consuntivo, i
risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati, nonché la
Relazione di autovalutazione del Direttore f.f. dell’Ente, allegate alla presente deliberazione per
formarne parte integrante.

DI ADOTTARE il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 9 comma 3 della legge n. 394/1991
del 06/12/1991, in considerazione della scadenza del termine di presentazione della Relazione in
questione all’ARAN ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze e di sottoporlo a ratifica del
Consiglio Direttivo che sarà nominato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, nella prima seduta utile.

DI TRASMETTERE il presente provvedimento all’ARAN ed al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, così come stabilito dall’Art. 10 comma 2 del su citato Decreto Legislativo.

DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio dell’Ente ed all’Albo Pretorio online
per 15 giorni consecutivi.

L’Istruttore Il Difettore f.f.
Maria Bartqlomeo odesti
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Il presente documento si compone di n.
83 pagine numerate consecutivamente
da pag. 1 a pag. 83
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1. PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE E INDICE

1.1 Presentazione
La Relazione sulla performance prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b), del D. Lgs.

n. 150/2009 è stata redatta dallo staff del Parco Nazionale dell’Alta Murgia sulla base delle linee guida
di cui alla Delibera CIVIT n. 5/2012 e costituisce lo strumento per illustrare ai cittadini e agli
stakeho/der i risultati ottenuti nel corso dell’anno 2013, concludendo in tal modo il ciclo di gestione
della performance. Evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai
singoli obiettivi individuati e approvati con atto del Commissario straordinario n. 4 del 25/01/2011.

Va evidenziato che il Parco Nazionale dell’Alta Murgia è un ente istituito con D.P.R. 10
marzo 2004, con una dotazione organica molto ridotta rispetto alla mole di lavoro e che in termini
assoluti significa 9 dipendenti in servizio a tempo indeterminato, 3 a tempo determinato, un
lavoratore interinale oltre al direttore. L’esiguità numerica del personale e la recente assunzione
dello stesso da una parte impone un’applicazione rigorosa, ma semplificata delle procedure, per
evitare che si lavori solo per l’attuazione burocratica delle procedure, dall’altra rende facile
l’adattamento a nuovi metodi di lavoro basati sull’efficienza.

Gli effetti della pesante crisi finanziaria ed economica che hanno caratterizzato anche il
2013 hanno colpito duramente lo scenario globale e raggiunto in varia misura tutti i Paesi.
Nonostante le misure intraprese a vari livelli, gli effetti sociali della crisi non mancano di farsi
tuttora sentire, e anche duramente, in modo particolare sulle fasce più deboli della società e sulle
famiglie. Tuttavia, l’attuale crisi potrebbe essere un momento di riflessione e di ripensamento degli
schemi che sino ad oggi hanno regolato lo sviluppo economico, anche in considerazione dall’
estrema incertezza sulla disponibilità delle risorse provenienti dal Ministero dell’ambiente,
ciononostante il Parco Nazionale ha saputo progettare azioni innovative, mettere in campo azioni
per il contenimento della spesa.

Non si può dunque non partire da questo scenario economico sociale nel ripensare alle
strategie per lo sviluppo del nostro comparto agro-silvo-pastorale e del turismo di qualità, punti
focali per lo sviluppo del Parco.

Per quel che riguarda la trasparenza, nel 2013, il parco ha restaurato e implementato ulteriormente il
proprio sito istituzionale raggiungendo punte di consultazione molto elevate.

Oltre al sito, il parco rende conto delle proprie attività in numerose news che vengono
trasmesse via internet o attraverso i media e che raggiungono i singoli cittadini e gli stakeholder.

Il Direttore f.f.
Fabio Modesti
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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI
STAKEHOLDER ESTERNI

2.1. Il contesto esterno di riferimento

Sì riportano sinteticamente le principali caratteristiche del contesto di riferimento aggiornate al
31.12.2013:

Superficie del Parco

Dati geografici

i-i

Superficie del Parco interessata da SIC-ZPS (100 %)

Altitudine media dell’area 480 msI.

Altitudine minima e massima 670,250 m,s.l

Corpi idrici 4,5%

Territori agricoli 57%

Territori boscati e ambienti semi naturali 63%

S.I.C.-Z.P.S. del Parco i

N°S.I.C. del Parco 1

N°ZPS del Parco 1

Percentuale sul totale della superficie di ambienti non o
0,4 %

scarsamente vegetati (Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti)

Percentuale sul totale della superficie di ambienti umidi e praterie 18%

Boschi, boscaglie e cespuglieti 77,6%

Coltivi e prato-pascoli 20%

Aree urbanizzate 0,1%

Dati naturalistici

N° di lupo stimati nell’area Parco e aree limitrofe. 9

N° di falchi grillai nidificanti 8648

N° specie uccelli nidificanti 82

N° specie vegetali censite Circa 1.400
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N°habitat Natura 2000 censiti 3

Dati sull’informazione

N°visite al sito internet del Parco www.parcoaltamurciia.it 2011 280.000

N°persone iscritte alla Fan-page del Parco su Facebook 9.000
realizzato nel mese di dicembre 2011
Dati relativi alla strutturazione turistica

Centri visitatori 1 realizzati

Altre strutture permanenti di interesse turistico 1 Info Poin

Km di sentieri nel Parco 300

Visitatori del Parco 130.000 (media annua 2008/13)

N°B8&B 1700
N° agriturismi nel comprensorio 300

Il contesto di riferimento è inoltre rappresentato dagli stakeho/der che riportiamo
suddivisi nei segg. “cerchi”:

Primo cerchio o Core attori fortemente implicati nella realizzazione della m/s5ion del
Parco (Attori istituzionali: Comunità del Parco e Comuni del Parco);

Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco;

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco.

parco nazionale
dell’alta murgia
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POTENZIALI
ASPETTATIVE OCCASIONI E DIFFICOLTÀ’,

CATEGORIA NOME ATTESE OPPORTUNITÀ CONFLI1TI O
MINACCE

Amministrazio A/. i Regione: a) a) Sostegno per a) Potenziali
ni locali Puglia; Collaborazione l’attuazione conflitti nella

per progetti e delle politiche vision del
N. 2 Province: attività, dell’area Parco.
Bari; Barletta-Andria- b) Sinergie per protetta. b) Concorrenza
Trani. favorire politiche nell’otteniment

a favore dello o di risorse
N. i3 Comuni: sviluppo eco- finanziarie ed
Altamura; compatibile. umane.
Andria; c) Favorire lo c) Conflitti
Bitonto; sviluppo di
Cassa no delle economico e competenza
Murge; sociale delle
Gravina in Puglia; collettività
Pogggiorsini; residenti
Spinazzola; allTinterno del
Santeramo in colle; parco.
Minervino Murge; d) Attuare
Corato; politiche di
Ruvo di Puglia; conservazione • :
Grumo Appula; ambientale - -

Toritto.
.. ,, -

-_

.

ì -
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Altri Provincia di Bari; a) Collaborazione a) Sinergie a) Potenziali
enti/soggei

Università di Bari; per progei nelIuazjone di Confljttj nella
Pubblici

Università del e aWvità Politiche comuni vision
Salento b) Auare b) Cofinanziamento comune

Regione Puglia; Politiche di attività e b)Concorrenza

c.N.R.
sviluppo
sinergiche di progej; nell’oenimen

economico c) Gestioni to di risorse

c) Auare associate di flnanziarie ed

Politiche servizi umane

sinergiche di
sistema sul
fronte della
ConseRlane
ambientale;
d) Svolgimen0
di attività di
ricerca e
monitoraggio
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Associazioni di Provincia di Bari: a) Sviluppo
categoria nel Coldiretti Bari; economico;
settore Confagricoltura b) Tutela delle
primario Bari; produzioni

Confederazione agricole;
italiana c) Marchio del
agricoltori CIA Parco su prodotti
Bari; della filiera agro
A. L. RA. Associazione alimentare.
lavoratori produttori
del l’agroal i menta re;

a) Mantenimento
del paesaggio;
b) Conservazione
di habitat e
specie animali e
vegetali;
c) Sinergie nella
promozione e
valorizzazione del
territorio.

a) Aspetto
produttivo
prevalente

b) Incremento
dell’abbattimento
illegale di specie
protette;

Associazioni CEA Qphiys; a) Conservazione a) Svolgimento di a)
ambientaliste Verderame soc. della natura; attività di Interpretazione

cooperativa a. r. ; b) volontariato; estremistica
Cars diA/tamura; educazione b) Sostegno, alle del ruolo di
CEA Terra mia
(J/ixes; ambientale; politiche dell’area protezione del

c) Ricerca Parco;

Associazione Terrae;
Gruppo speologico
Pugliese;
Consorzio Puglia in
masseria;
Legambiente;
Lega Italiana
Protezione Uccelli.

scientifica e protetta; b) Mancato
monitoraggio c) attivazione di coordinamento;
habitat e specie; forme di c) Visioni
d) occupazione collaborazione confliggenti
diretta; per l’attuazione con il Piano
e) Uso degli obiettivi di per il Parco e
sostenibile delle conservazione, il
risorse; I Regolamento.
f) Crescita
economica
nel rispetto
degli
equilibri
naturali.
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Associazioni Federazione italiana a) Maggiore a) Attività di a)Interpretazione
venatorie della Caccia, disponibilità di volontariato; estremistica del

animali nelle aree b) Attivazione di ruolo di
contermini al torme di protezione del
Parco; collaborazione per Parco;
b) Favorire le l’attuazione degli b) Mancato
conoscenze obiettivi di gestione coordinamento;
taunistiche delle specie che c) Visioni

arrecano danni confliggenti con
all’agricoltura, il Regolamento

d)Interpretazione
estremistica del
ruolo di
protezione del
Parco;
e) Mancato
coordinamento;

3
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Core: primo cerchio stakehoIder/stockhoder.

Assodazionismo
culturale,
associazionismo
sportivo e
associazionismo
locale.

Pro Loco di Gravina in
Puglia;
Pro Loco Minervino
Murge;
Pro Loco
Spi nazzola;
Pro Loco Ruvo di
Puglia;
Centro studi
Nundinae;
Associazione corteo
storico Conte
Montfort;
Associazione amici del
fungo carboncello;
Associazione Amici in

bici;
Associazione Velo
service;
A.S.D. Talos;

a) Favorire
sviluppo
economico del
territorio e
tutela
ambientale.

b) Promuovere
una fruizione del
territorio del
Parco in forme
sostenibili e
compatibili con le
norme del Parco.

c) Promuovere
cultura
sportiva.
d) Favorire a
conoscenza e

mantenimento
delle tradizioni
locali.

a)
Collaborazione
per organizzare
manifestazioni
ed attività
culturali;

b) Sinergie nella
promozione e
valorizzazione
del territorio;

c) Sinergie nel
recupero e
mantenimento
di tradizioni
storico-
culturali
d)Col laborazione
per lo
svolgimento di
attività sportive
legate alla
conoscenza
dell’ambiente.

a) Pressioni
per un uso del
territorio non
compatibile
con gli
obiettivi della
conservazione.
b) Mancato
coordinamento;
c) Visioni
conflggenti.

I,nr(, (Z?J!C
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POTENZIALI
ASPETTATIVE OCCASIONI E DIFFICOLTA’,

NOME ATTESE OPPORTUNITÀ CONFLITrI O
MINACCE

Consorzi Consorzio le a) Favorire a) Sostegno, a) Potenziali
Volontari ROVERELLE; sviluppo alle politiche conflitti nella

economico del dell’area vision delprotetta;territorio e tutela b) Sinergie nella Parco.
ambientale. promozione e b) Concorrenza
b) valorizzazione nell’otteniment
Occupazione del o di risorse
diretta; territorio; finanziarie ed
c) Uso c) Sinergie nel umane.
sostenibile delle recupero e c) Conflitti
rìsorse; mantenimento di
d) Crescita di tradizioni competenza
economica storico- d) Mancato
nel rispetto culturali, coordinamento.
degli
equilibri
naturali.
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Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco
(stakeholder/stockholder).

‘ POTENZIALI

ASPETTATIVE OCCASIONI E DIFFICOLTÀ’,
CATEGORIA NOME ATTESE OPPORTUNITÀ CONFLITFI O

MINACCE

Attori di ISPRA (ex Istituto a) Collaborazione a) Assistenza per a) Potenziali

interfaccia Nazionale di Fauna istituzionale; l’attuazione degli conflitti nella

Selvatica- Ufficio b) Politiche obiettivi vision del

gestione fauna); sinergiche di istituzionali Parco.

Agenzia Regionale sviluppo dell’area protetta. b) Conflitti di

per la Protezione economico e b) Sinergie nella competenza.
ambientale della conservazione gestione del
Puglia — ARPA — c) Sviluppo territorio,
Istituto economico habitat e specie;
Zooprofilatilco del territorio; c) Sostegno,

(Anatomia e istologia alle politiche
patologica) per la istituzionali.
Puglia; ATC BA;
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Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco
(stakeholder/stockholder).

Si riportano i fattori esterni intervenuti nel corso dell’anno che hanno influenzato l’azione
dell’amministrazione:

1 Crisi economica
Nel contesto dei comuni del parco soggetti quasi tutti ad un trend di calo demografico e

invecchiamento popolazione, si è inserita la profonda crisi economica che ha colpito l’area euro e il
nostro paese.

La crisi ha avuto le seguenti conseguenze:
Difficile congiuntura per le aziende che operano nel territorio nei vari settori economici:

scarsità di commesse sia pubbliche che private, lentezza nei pagamenti, drastico calo delle risorse
pubbliche desti nate alla manutenzione delle infrastrutture.

Anche nei distretti industriali situati in zone limitrofe al parco, la crisi ha causato
disoccupazione, in particolare nelle principali aree industriali.

2. settore agricolo.
In merito al settore agricolo, si è da sempre sollevata la necessità di garantire una corretta

gestione degli habitat e degli agro-ecosistemi, al fine di ridurre le criticità presenti e favorire uno
sviluppo sostenibile delle attività economiche prevalenti sul territorio dell’alta Murgia. A tal fine è
stata riproposta l’attività di convenzionamento con gli agricoltori per una corretta gestione agricola
del territorio del Parco. Rientrano in questo ambito anche le azioni e gli obiettivi legati al corretto
esercizio dell’attività agricola e di allevamento. La qualità delle produzioni agro-zootecniche, diretta
espressione della naturalità dell’ambiente rappresenta, quindi, una forma di differenziazione ed un
vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere. Il sistema di
convenzionamento che il Parco ha avviato e continuerà a proporre mira al raggiungimento di
obiettivi definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche, quali la
realizzazione di adeguati livelli di competitività “condizionati” alla tutela dell’ambiente, il permanere
di attività imprenditoriali agricole a garanzia dell’equilibrio e del presidio dell’intero territorio protetto
e infine, la valorizzazione delle funzioni “multiple” delle attività agricole e zootecniche tradizionali.

3. Danni all’agricoltura
Nel corso del 2013 è andato aumentando il problema dei danni all’agricoltura da parte degli animali
selvatici. La maggior parte dei danni si è verificata in territori esterni all’area parco, ma in zone
limitrofe e il Parco è stato identificato come una delle cause di tale problema. La presenza del
cinghiale provoca malcontento fra gli agricoltori / allevatori, a causa dei danni che l’ungulato
nell’ultimo anno provoca alle distese di seminativo e alla poche colture di pregio presenti nell’area
naturale protetta. A questo si aggiungono i pochi capi del patrimonio zootecnico persi a causa della
recente colonizzazione da parte del lupo.

In questo contesto, allo scopo di attenuare i malumori tra fauna selvatica e produttori agricoli,
il parco ha dovuto impegnare le proprie risorse umane per predisporre: n. 1 protocollo operativo con
la Provincia di Bari, la Regione Puglia e le A.S.L. competenti per territorio volto alla stesura del piano
di gestione del Cinghiale in area protetta e limitrofa al parco nazionale, approvato con Deliberazione
Presidenziale n. 21/2012 del 18/12/2012.
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2.2. 1’ AMMINISTRAZIONE ED IL MANDATO ISTITUZIONALE DELL’ENTE PARCO

Le principali finalità istituzionali dell’Ente Parco, espressamente previste dalla legge istitutiva e dalla

richiamata legge n. 394 del 1991, sono le seguenti: la conservazione e tutela delle specie animali e

vegetali presenti nell’area protetta, l’applicazione di metodi di gestione ambientale idonei a realizzare

l’integrazione tra uomo e ambiente, la promozione di attività didattico - educative e di ricerca

scientifica, la difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. Per il perseguimento delle

sue finalità istituzionali l’Ente Parco interagisce, principalmente, con gli Enti territoriali (comuni,

province, regioni, università etc.), nonché con privati portatori di interessi (associazioni, operatori

economici, categorie professionali, etc).

FINALITA’ ISTITUZIONALI:

a) Conservazione;

b) Gestione per realizzare un’integrazione uomo — ambiente;

c) Promozione, educazione, formazione, ricerca scientifica;

d) Difesa idraulica e equilibri idrogeologici.

LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA

Il mandato di conservazione — primario rispetto al complesso delle finalità — assume nel territorio

del Parco connotati peculiari, come conseguenza dell’importanza intrinseca di alcune specie animali

minacciate, la cui conservazione è alla base dell’istituzione stessa del Parco.
Per questo i capisaldi strategici in questo ambito sono “obbligati”.
Il Primo caposaldo è rappresentato dal mantenimento di una adeguata consistenza e di un

soddisfacente equilibrio strutturale nella popolazione del falco grillaio, e della fauna selvatica

presente.
Obiettivo dell’Ente deve essere quindi oggi quello di mantenere e migliorare nel tempo queste
consistenze, monitorando le dinamiche di popolazione.
Il Secondo caposaldo è rappresentato dal perseguimento di uno stato di equilibrio faunistico

complessivo, soprattutto relativamente agli anfibi, ai rettili ed ai mammiferi, che permetta di

mantenere e possibilmente migliorare, nel tempo, le importanti consistenze di ciascuna specie e

consenta ai carnivori — in particolare il lupo - di disporre di un adeguato habitat.
Il Terzo caposaldo attiene alla corretta gestione degli habitat e dei paesaggi, con particolare

riferimento alle attività di gestione agricola e forestale, che devono essere condotte in modo tale da
non costituire fattore di disturbo per le specie protette o di degrado progressivo dell’habitat.

Rientrano in questo ambito anche le azioni e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell’attività

agricola e di allevamento. La qualità delle produzioni agro-zootecniche, diretta espressione della

I!dWldÈiLd deWdIÌIbinLe IdpIJIeiI’Ld, ur ma d diffcrcn:a:icnc cd un vcc o prcpro

valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere. Il sistema di

convenzionamento che il Parco ha avviato e continuerà a proporre mira al raggiungimento di
obiettivi definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche, quali la
realizzazione di adeguati livelli di competitività “condizionati” alla tutela dell’ambiente, il permanere

di attività imprenditoriali agricole a garanzia dell’equilibrio e del presidio dell’intero territorio
protetto e infine, la valorizzazione delle funzioni “multiple” dell’agricoltura.
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LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO
Tale obiettivo si sostanzia del recupero e nella riqualificazione dei centri del Parco, attraverso la
predisposizione di bandi per il miglioramento ambientale e finanziamenti pubblici in conto capitale.

LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ COMPATIBILI
Le attività compatibili, se correttamente esercitate e “guidate”, possono concorrere agli obiettivi
stessi di conservazione, oltre che svolgere un ruolo decisivo nell’accettazione degli stessi da parte
del cittadino. ET quindi di particolare importanza che l’Ente individui i capisaldi della sua azione in
questo ambito.
Il Primo caposaldo è rappresentato dalla qualificazione della rete di infrastrutture e servizi
disponibili per la fruizione consapevole del territorio. Il Parco in coerenza con quanto predisposto
all’interno della proposta del Piano per il parco e del Regolamento del parco sta avviando la
realizzazione di una rete di centri visita, musei, aree faunistiche, sentieri, aree di sosta, che
costituiscono l’ossatura dell’offerta diretta al cittadino/visitatore per la conoscenza/fruizione del
territorio protetto. E’ necessario qualificare sempre meglio tale rete, estendendone la valenza
informativa e conoscitiva, perché l’esperienza di visita sia sempre più unTesperienza di conoscenza
e di rispetto, attraverso adeguati allestimenti, segnaletica, materiale informativo e illustrativo.
Il Secondo caposaldo viene individuato nella strutturazione di una rete permanente tra l’Ente e gli
operatori locali, al fine di condividere strategie programmatiche e operative e progetti. Il percorso
di partecipazione dovrà caratterizzare anche per il futuro la metodica di azione dell’Ente in questo
settore avviata con la stipula di convenzioni per la corretta gestione nel territorio nell’anno 2010 e
poi proseguita anche per le annate agrarie successive.
Il Terzo caposaldo è rappresentato dalla riduzione del potenziale conflitto tra agricoltura e
allevamento e la presenza di fauna protetta. La strategia si articolerà sul pieno e pronto indennizzo
dei danni causati dagli animali selvatici (come in effetti già avviene) e sulla estensione delle misure
di prevenzione attive e passive (recinzioni, modalità di allevamento più controllate). Dovranno
anche essere migliorati i controlli sull’eventuale esercizio del pascolo in aree interdette a questo
uso, adottando, ove necessario, le misure repressive previste dalla legge e dai regolamenti.

L’EDUCAZIONE AMBIENTALE
Il tema dell’educazione all’ambiente rappresenta un punto centrale del mandato dell’Ente, per le
implicazioni che comporta in termini di rapporto con la cittadinanza e di offerta complessiva di
conoscenza dell’area protetta e dei valori che racchiude.
Il Primo caposaldo della strategia in questo ambito deve essere lo sviluppo e l’ampliamento di
programmi e attività educative, in modo tale che coinvolgano complessivamente varie fasce d’età e
vari gruppi d’interesse. Tali programmi e progetti dovranno essere sviluppati in modo da
coinvolgere l’intero territorio del Parco, le strutture informative e di fruizione presenti, gli operatori
specializzati che possono coadiuvare l’Ente nella gestione delle attività.

PROMOZIONE DELLA RICERCA SCIENTIFICA E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI
MONITORAGGIO
In una situazione ambientale complessa e ricca di valori come quella del Parco, la ricerca scientifica

il monitoraggie di spece e ecostom zvo!gonc un ruolo fondamcnta per l’acquisiLoiìe del
conoscenze e dei dati necessari ad assumere corrette scelte gestionali. Al fine di massimizzare il
valore aggiunto ditali attività, è necessario che le stesse siano fortemente mirate riguardo agli
aspetti salienti del territorio e dell’ambiente, nonché a quelli che rivestono maggiore criticità nel
determinare le scelte gestionali.
Ne deriva che il Primo e unico, ma importantissimo caposaldo, è quello della finalizzazione delle
attività rispetto ai caratteri ambientali di maggiore importanza. Anche al fine di ottimizzare
l’impiego di risorse umane e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla
base delle quali selezionare le proposte che giungono da soggetti terzi e impostare le attività svolte
direttamente.
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I servizi di cui sopra interessano tutti i cittadini residenti, non residenti, di altri paesi e

delle future generazioni.
Il numero di utenti che partecipano direttamente alle attività del parco sono sintetizzati anche nella

sottostante tabella:

d Servizi resi / utenti

N°notizie reato 2013 notificate dal personale dei comandi stazione 18
CTA nel 2013
N°sanzioni amministrative 2013 effettuate dal personale del CTA
nel 2013

Dato non disponibile,
per i reati in campo edilizio i relativi

procedimenti sono a carico delle
Amministrazioni Comunali

N°autorizzazioni al sorvolo 2013 0

N°autorizzazioni al transito con armi scariche ed in custodia 2013 396

No autorizzazionil e pare varie edilizie 201 3
223

N°pratiche risarcimento danni fauna 2013 64

Principali caratteristiche dell’amministrazione aggiornate al 31.12.2012:

Dati suil’ammini1ie

Dotazione organica
T 10 unità

Personale in servizio 13 dipendenti di cui n. 3 a tempc
determ inatc

Risorse finanziarie complessivamente assegnate (2013) così
€ 2.240.404,00

ripartite:

-in conto corrente € 2.240.404,00

Finanziamento ordinario statale (2013) € 2.198.496,00

N°protocolli 2013 5698

N°determinazioni dirigenziali 2013 409

N° deliberazioni Commissario straordinario 2013 0

N°deliberazioni Presidenziali 2013 23

N°deliberazioni Comunità Parco 2013 3
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La dotazione organica de) Parco al 31.12.2013 rideterminata ai sensi del D.P.C.M. 23/01/2013
adottato in attuazione deIl’art. 2 del DL 95/2012:

SERVIZIO AFFARI GENERALI N.1 Funzionario amministrativo-liveflo economico
C3

N. 2 collaboratori amministrativi — livello

economico Ci

N. 1 operatore di amministrazione-livello

economico Bl

SERVIZIO FINANZIARIO N. i Funzionario amministrativo-livello economico

C3

N.i Ragioniere - livello economico B2
SERVIZIO TECNICO N.1 Funzionario tecnico-livello economico C3

N. i collaboratore tecnico — livello economico Ci
N. i operatore di amministrazione-livello

economico Bl
N.1 operatore tecnico, geometra- livello

economico B2

‘i
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Alla data del 31 dicembre 2013 della dotazione organica risultano coperti tutti i 10 posti di

cui tre part-time al 97%.

Lavorano inoltre presso l’Ente Parco 3 dipendenti con contratto a tempo determinato.

Nei primi sei mesi dell’anno 2013 era in servizio un lavoratore interinale.

Beni e attrezzature

Il Parco non risulta essere proprietario di nessun bene immobile

Il Parco risulta essere concessionario dei seguenti beni immobili:

comodato gratuito della sede dell’Ente sita in Gravina in Puglia;

comodato gratuito della sede dell’Officina del Piano sita in Ruvo di Puglia;

comodato gratuito di un terreno agricolo in agro di Grumo Appula;

Il Parco risulta essere proprietario dei seguenti automezzi:

n. 1 Hat Grande Punto
n. 1 Land Rover Defender
n. 1 Nissan Patrol
n. 1 minibus Fiat Iveco
n. 1 minibus Mercedes

La dipendenza funzionale del Coordinamento Territoriale per l’Ambiente del Parco

Nazionale dell’Alta Murgia.

Il Parco nazionale, come previsto dalla Legge quadro sulle aree protette n. 394/1991, così

come modificata dalla Legge n.426/1998, all’ articolo 21, comma 2, affida la sorveglianza sul

proprio territorio al Corpo forestale dello Stato.

Per l’espletamento del suddetto servizio di vigilanza e di quant’altro affidato al Corpo

forestale dalla medesima legge, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM), 5 luglio

2002, recante “Coordinamenti territoriali del Corpo Forestale dello Stato” istituisce e disloca per

ogni Ente Parco nazionale un Coordinamento Territoriale del Corpo forestale dello Stato per

l’ambiente con circoscrizione coincidente con la perimetrazione del parco stesso, che opera con

vincolo di dipendenza funzionale dall’Ente Parco nazionale nel rispetto dell’unitarietà di struttura e

organizzazione gerarchica del personale del Corpo forestale dello Stato, per il tramite del

runL;uaO del Corpo forc:tc Stctc prcpcztD D! coornamerto ccr; ngni CrnrdinRmpnt

Territoriale per l’Ambiente del Corpo Forestale dello Stato, nella propria circoscrizione, oltre allo

svolgimento delle funzioni proprie del Corpo medesimo, provvede alle dipendenze funzionali

dell’Ente Parco:

alto svolgimento dei compiti di sorveglianza e custodia del patrimonio naturale nell’ area

protetta;

agli adempimenti connessi all’inosservanza delle misure di salvaguardia;



pcrco tiazioriele

dell’alta murgia
Relazione sulla Performance dell’annualità 2013

ad assistere l’Ente parco nellTespletamento delle attività necessarie alla conservazione ed alla
valorizzazione del patrimonio naturale nell’ambito delle materie di cui all’art. 1, comma 3, lettere
a), b) e c) della legge n. 394 del 1991;

allo svolgimento di tutte le attività connesse ai compiti di cui alle lettere precedenti.»;

Le priorità degli interventi tecnici da attuare sono individuate sulla base di un piano
operativo predisposto dall’Ente parco in collaborazione con il funzionario responsabile — Capo
Ufficio del Coordinamento Territoriale per l’Ambiente del Corpo forestale dello Stato. Il CTA del
Parco Nazionale dell’Alta Murgia risulta essere composto e dotato del seguente personale e
mezzi assegnati:

Il personale dei ruoli Ispettori, Sovrintendenti, Assistenti ed Agenti è in totale pari a n. 58 unità.

Commissario Ispettori/V.Isp. Sovrintendentì/V.Sovr. Assistenti/Agenti Periti Operatore
Capo Amministrativi Forestale

SEDI

Ufficio
CTA

Altamura
Comando
Stazione

Altamura
Comando
Stazione
Gravina
Comando
Stazione
Andria

Comando
Stazione

Ruvo

TOTALE

1 1 8 2 1

14
1 2 12

15
1 1 7

9
2 5

7
1 2 10

TOTALE
UNITA’ 1 4 8 42 2 1 58

13
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AUTOM EZZI

Il parco automezzi disponibile è così composto:

UFFICIO AUTO VE7TURE FUORISTRADA MEZZIA.LB. AL TRO

Ufficio C.T.A. 03 Fìat Panda 1 Land Rover Pickup 1 Autobotte 1 Com. Staz.
01 Fiat Stilo 1 Nissan Terrano Mobile (IVECO

Daily)
Com. Stazione 01 flat Panda 1 Land Rover
Altamura Defender
Com. Stazione 01 Fiat Panda 1 Land Rover
Andria Defender
Com. Stazione 01 Fiat Panda 1 Land Rover
Gravina Defender
Com. Stazione 01 Fiat Panda 1 Land Rover
Ruvo Defender

23 I risultati raggiunti

Gli obiettivi fissati nel piano della performance 2013 sono stati tutti raggiunti a parte due
limitati casi che sono stati però risolti.

fl-3-_.rz-attCi-n9t -trsr-,*

20
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OBIETTIVI
STRATEGICI

2013

- Attivazione specifici programmi di
monitoraggio per la ricerca scientifica e
conservazione:

• monitoraggio dei carnivori
- monitoraggio della specie Sus Scrofa

censimento degli ambienti umidi artificiali
e naturali

- Risultati del monitoraggio del Grillaio
- Predisposizione e sottoscrizione

Programma di controllo del territorio
piano operativo con il CTA

• PROGETTO SAC
- Progetto ciclovie “lazzo rosso-San

Magno- Castel del Moonte
- Avvio attività di sorveglianza nell’ambito

delI’AIB
- progetto “Agroecosistemi dalla qualità

dell’ambiente alla qualità delle
produzioni”

- Apposizione di segnaletica turistica e di
territorio nei Comuni del Parco.

- Progetto definitivo per il recupero
vegetazionale con finalità di promozione
delle specie autoctone dell’Alta Murgia in
agro di Grumo Appula

- Realizzazione degli itinerari escursionistici
‘altopiano delle murge-lazzo Rosso” ed
allestimento segnaletica

- Procedure per l’affidamento dellaestione
della Torre guardiani Tazzo Rosso

- Realizzazione di percorsi ciclo-pedonali

Gli obiettivi che il Parco si era dato sono stat
raggiunti a parte l’avvio dell’iter amministrativc
di due progetti previsti nell’Elenco Annual€
del P.T.00.PP. dei quali però è stato definito il
progetto definitivo, sia perché, sebbene nor
previsto nel su detto Piano, è stata avviata l
procedura negoziale e la predisposizione de
relativi progetti pilota, del “S.A.C. Alta Murgia’
nonché a causa della ristretta dotazione
organica del Servizio Tecnico.

ITI (ex art. 8 d.Igs. 150 I OBIETTIVI STRATEGICI 2013
-

deI 2009)

politiche
attivate sulla
soddisfazione finale dei
bisogni della collettività
(art. 8, c.1 lett a)

Conservazione e valorizzazione delle
risorse naturali e del paesaggio.

Gestione del territorio finalizzata a
miglioramento dell’integrazione uomo
— ambiente, salvaguardia delle attivit
tradizionali, difesa degli equilibr
id rogeologici

Valorizzazione delle attività produttiv
compatibili, della fruizione e della
promozione sociale ed economica

Promozione di attività di educazione
formazione nonché di attività ricreativ
compatibili
In coerenza anche con il bilancio d
previsione 2013
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Attuazione di’ piani Rendere vigenti gli strumenti di - Gli obiettivi sono stati raggiunti. T
e programmi, ovvero pianifìcazione e programmazione de del Servmo Tecnico vi€

elaborazione e parco previsti dalla legge 394/91. autorizzativo del Piano per il Parco €

del Regolamento del Parco per i
predisposizione dei territorio del Parco Nazionak
documenti e degli atti dell’Alta Murgia, detto strumenb

per l’adozione e approvato dal Consiglio Direttivo cor
Deliberazione n. 9 del 31-05-2011

l’approvazione del Piano ha acquisito in data 29-03-2011 il

per il Parco e del parere della Comunità del Parco cor
Deliberazione n.1 ed è stat(

Regolamento inoltrato alla Regione Puglia per lE
sua adozione, che deve avvenirE
entro novanta giorni dal suo inoltro.

- Parallelamente all’iter autorizzativ
di detto strumento è stata avviatE
dal Servizio Tecnico con nota prot
3137 del 24-09-2010 la procedura rt
VAS ex D.lgs n. 152 del 03-04-200€
e s.m.i., con la predisposizione c
trasmissione del documento d
scoping e l’avvio della primE
consultazione pubblica. Il Servizic
tecnico inoltre ha accompagnato ne
corso dell’anno le fasi del Piano sini
ad oggi attraverso lo svolgimento d
attività istruttorie, l’organizzazione d
conferenze di presentazione de
Piano e del Regolamento pressc
tutti i Comuni del territorio de
Parco, incontri con il k
Amministrazioni locali e gli Organ
professionali al fine di condivideri
con la Comunità del Parco dett
strumenti. Attualmente detti
strumento è depositato presso gl
uffici della Regione Puglia per lE
relativa adozione, ed a seguito d
costante confronto tra questo Ente €

la Regione Puglia, cor
determinazione della Regione PugliE
n. 15 del 21/12/2012 è stata
formulata la proposta di adozione,
con prescrizioni, del Piano.

- In seguito il gruppo di lavoro,
costituito dal personale del Servizic
Tecnico dell’Ente ha proceduto ac
apportare le modifiche ec
inteqrazioni ai documenti di Pianc
come di seguito:

- 1. modifìca delle cartografie di
piano;

modifica delle NTA attravers
adeguamento degli articoli
segnalati;

adeguamento e/
inserimento di nuovi elaborati
analitici e progettuali
riorganizzazione/integrazione del
sistema di progetti.



parco nazion&e Relazione sulla Performance dell’annualità 2013deil’alta murgia

Rilevazione del grado Sistematica rilevazione del grado di E’ stato sistematicamente rilevati
di soddisfazione dei soddisfazione degli utenti dei servizi il grado di soddisfazione di cittadini e
destinatari delle del parco e Gestione delle relazioni con il utenti dei servizi del parco attraversi
attività e dei servizi metodi di rilevazione tradizional
anche attraverso pubblico/utenti (somministrazione questionari) i

modalità interattive metodi interattivi (pagina fai
facebook). Si può affermare che i
giudizio è stato in larga parti
positivo. Valutazioni di caratteri
negativo hanno unicamenti
riguardato lo stato dei luoghi.

23
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Modernizzazione
e miglioramento
qualitativo
dell’organizzazione e delle
competenze professionali
e capacità di attuazione di
piani e programmi

Sviluppo qualitativo e
quantitativo delle relazioni
con i cittadini, i soggetti
interessati, gli utenti e i
destinatari dei servizi,
anche attraverso lo
sviluppo di forme di
partecipazione e
collaborazione

Dotare il parco di un organico
“leggero’ ma efficiente, di un
struttura organizzativa efficace

flessibile, qualificare le competenzi

professionali

Comunicare l’esistenza del parco e la
conoscenza del territorio ai cittadin
residenti e agli ospiti. Eavorire i
coinvolgimento nelle attività del paro
dei cittadini.

L’obiettivo di
copertura alla
approvata è
Purtroppo il
assunzioni
programmare
ulteriore
dotazione.
La formazione prevista è stata
effettuata con successo.
I tempi per il rilascio di pareri
autorizzazioni e valutazioni d
incidenza sono risultati più brev
rispetto al target individuato.

Gli obiettivi previsti sono
stati raggiunti per mezz
dell’apertura avvenuta già ne
gennaio 2011 di una nuovi
struttura dell’ante “L’Officina de
Piano per il Parco” presso Ruv
di Puglia, deputata all
divulgazione dei contenuti de
Piano e del regolamento de
Parco attraverso ur
coinvolgimento attivo, in primis
della popolazione residente ne
comuni del parco. Inoltre, è stat
aggiornato il sito internet de
parco arricchito di nuov
contenuti e semplificat
nell’accessibilità. Si può ripOrtarE
in soli sei mesi di rilancio d
attività servizi attraverso il sit
un incrernenio del 1i de
numero di visitatori in linea co
l’obbiettivo prefissato.

pw-co nazionni,

denalta murgici

dare ulteriore
dotazione organici

stato raggiunto
blocco delk

non consente d
per il futuro un

copertura dell
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Gli obiettivi sono stati
raggiunti, i costi per lE
:omunicazioni sono stat

ulteriormente ridotti, è statc
ridotto il consumo di carta anchE
ttraverso l’utilizzo della post2
:ertificata. Sono aumentate k
?ntrate derivanti dalla vendita d

materiali e servizi. Sono stat
ridotti i tempi delle istruttorie ir
:apo all’Ente.

parco nazionale
dell’alta murgia

Riduzione dei costi di gestione
dell’ente.

Efficienza neWimpiego
delle
risorse, con particolare
riferimento al
contenimento ed alla
riduzione dei costi, nonché
all’ottimizzazione dei
tempi dei procedimenti
amministrativi
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Qualità e la quantità Favorire la fruizione estiva Gli obiettivi sono stati
delle sostenibile raggiunti attraverso l
prestazioni e dei serviz promozione di attività d
erogati conoscenza del territoric

avvenuta sfruttando il canak
promozionale regionale di

open days”. La criticit
principale rilevata afferiscc
alle condizioni climatichE
sfavorevoli per il territoric
dell’Alta Murgia nei mes

Raggiungimento degli Favorire l’accesso al parco da parte di Sono state realizzatE

obiettivi di diversamente abili, anziani ed altre attività che hanno sempre

promozione delle pari categorie svantaggiate coinvo!to i diversamente abil
anziani ed altre categoriE

opportunita svantaggiate, nel bando d
gara per l’allestimento della
ciclovia “Tazzo Rosso-Sar
Magno Castel del Monte”
stata prevista una specifica
voce nell’ambito dell’offerta
economicamente pi

c2’
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24. Le criticità e le opportunità

Criticità
Le criticità sono state 2, una legata alla dotazione organica dell’Ente, sottodimensionata rispetto
alle attività programmate, l’altra legata alla fruizione turistica durante i mesi estivi a causa del
fattore climatico vincolante.

Opportunità
La struttura tecnica ha saputo redigere progettazione multi partner e candidare progetti (obiettivo
operativo, come quello predisposto in particolare nell’Ambito del S.A.C. “ALTA MURGIA”, ammesso
con Deliberazione di Giunta regionale n. 738 del 19/04/2011 alla successiva procedura negoziale
per un importo di circa 1.200.000 € a valere sull’Asse IV del P0 FESR Puglia 2007-2013, e che
nasce da un’attività di concertazione tra 16 soggetti istituzionali ed 68 soggetti del partenariato
economico e sociale. Il rapporto con gli stakeholder è stato intenso e sono stati realizzati molti
incontri I lavori di monitoraggio della fauna recupero hanno accresciuto il database dei dati a
disposizione ed hanno accresciuto la consapevolezza del territorio, il sistema di convenzionamento
con gli agricoltori ed i bandi per il recupero delle tipologie edilizie hanno avviato un rapporto di
condivisione con gli “abitanti” del Parco, mentre l’avvio delle progettualità in corso stanno
implementando il territorio in termini di fruizione sostenibile, le attività e gli eventi di fruizione
infine avviate per l’anno 2013 hanno realizzato un implementazione del numero di uscite.
L’amministrazione ha migliorato la propria efficienza riducendo il consumo di carta e tagliando
drasticamente i tempi medi di risposta alle richieste di autorizzazione e rilascio di valutazione
d’incidenza.
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1 2 3 4

1 234

PUNTEGGIO

PONDERATO

(Peso % X Punteggio)

Relazione sulla Performance dell’annua//là 2013

Scheda di valutazione della performance organizzativa del Parco nazionale

dell’Alta Murgia

PESO %

ATTRIBUITO

ALL’OBIETTIVO

TARGET RAGGIUNTODESCRIZIONE

OBIETTIVI

Obiettivo n. 1.la

Obiettivo n. 1db

Obiettivo n. 1.lc

Obiettivo n. 1.ld

Obiettivo n. 1.2

8

6

6

1 2 34 6

8

J2
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Obiettivo n. L3

3

12 Li 12

Obiettivo n. 1.3.1

Obiettivo n. 1.4

Obiettivo n. 2.1

1,5

1,5

2

Obiettivo n. 2.2

-

‘4
14’

LÌ
“ I.

• - -.
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--.. •

4
1

&

‘1 1.

1,5 i R 3 4 3

61 2 3[4

1 2 3 4

2 4
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Obiettivo n. 2.3

2

Relazione sulla Performance deli’annualità 2013

1 2 3 4 8

1,5 1 2

1,5 1 2 3 4

82 2

1,5 1 2 3 4 6

2

Obiettivo n. 2.4

Obiettivo n. 2.5

Obiettivo n. 2.6

Obiettivo n. 2.7

Obiettivo n. 2.8

23 8

6
.1

6
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Obiettivo n. 2.9

1,5

Relazione sulla Performance dell’annualità 2013

123 ] 6

2

1

1

1,5

1 2 34 8

1 2 314 4

Obiettivo n. 2.10

Obiettivo n. 2.11

Obiettivo n. 3.1

Obiettivo n. 3.2

Obiettivo n. 3.3

i 2 34 4

1 2 34 4

i 2 3 6
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Obiettivo n. 4.4

8

Relazione sulla Performance dell’annualità 2013

1

_______

32

Obiettivo n. 4.5 8 1 2 3 4 32

I’

Obiettivo n. 5.1

Obiettivo n. 5.2

10

10

1 2 3 4

1 2 3T

40

40

Obiettivo n. 5.3 10 1 2 34 40

Obiettivo n. 5.4

10 i 40
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TOTALE

Relazione sulla Performance dell’annualità 2013

OBIETTIVO RAGGIUNTO E/O SUPERATO

OBIETTIVO SOSTANZIALMENTE RAGGIUNTO

OBIETTIVO PARZIALMENTE RAGGIUNTO

OBIETTIVO NON RAGGIUNTO

Sintesi deHa valutazione relativa al raggiungimento degli obietliv individuali del Direttore

470 su 480

39,20 su 40

LEGENDA
4

3

2

i

VALUTAZIONE COMPLESSIVA O1TIMO



Reiazione sulla Performance dell’annualità 2013

Il Programma triennale per la trasparenza

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è stato approvato dal Commissario
Straordinario dell’Ente Parco, in data 31/05/2011. La proposta è stata successivamente trasmessa
alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle Amministrazioni Pubbliche.

A fronte di una serie di dati già presenti sul sito internet istituzionale dell’Ente ed altri
prontamente inseriti, è stata prevista la pubblicazione dei restanti dati.

Scadenze per la pubblicazione dei dati prevista dal Programma triennale per la trasparenza e
l’integrità:

scadenza del 3 I. scadenza deI 31.12.2011
—

a) Elenco delle tipologie di procedimento a) Scadenze e modalità di adempimento
svolte da ciascun servizio, termine per la dei procedimenti;
conclusione di ciascun procedimento
ed ogni altro termine procedimentale,
nome del responsabile del procedimento
e responsabile dell’istruttoria e di ogni
altro adempimento procedimentale,
nonché del l’adozione del prowedi mento
fìnIp

b) Indirizzo di posta elettronica, b) Informazioni circa la dimensionenumeri telefonici ad uso professionale, della qualità dei servizi erogati;
organigramma dell’Ente

c) Curricula del commissario straordinario c) Servizi erogati agli utenti finali e
del Parco; intermedi, contabilizzazione dei loro costi e

evidenziazione dei costi effettivi e di quelli
imputati al personale per ogni servizio
erogato, nonché il monitoraggio del loro
andamento;



‘ ‘r/’

d) Curricula dell’OIV; d) Dati concernenti consorzi, enti e società
di cui le pubbliche amministrazioni facciano
parte, con indicazione, in caso di società,
della relativa quota di partecipazione
nonché dati concernenti l’esternalizzazione di
servizi e attività anche per il tramite di
convenzioni;

e) Curricula del Dirigente; e) Indicatore dei tempi medi di
pagamento relativi agli acquisti di beni,
servizi e forniture, nonché tempi medi di
definizione dei procedimenti e di erogazione
dei servizi con riferimento all’esercizio
finanziario precedente;

f) Buone prassi in ordine ai tempi
per l’adozione dei provvedimenti e
per l’erogazione dei servizi al pubblico;

g) Istituzione e accessibilità in via
telematica di albi dei beneficiari di
provvidenza di natura economica.

La maggior parte dei dati richiesti sono stati pubblicati, entro i termini previsti, nell’apposita sezione

“Trasparenza, Valutazione e Merito” del sito internet istituzionale dell’ente Parco,

www.parcoaltamurgia.it. Ad oggi gli unici dati mancanti, tra quelli per cui vige l’obbligo di

pubblicazione, risultano essere i seguenti:

l’ammontare dei premi collegati alla performance effettivamente distribuiti e dati relativi al grado

di differenziazione nell’utilizzo della premialità, sia per il dirigente sia per i dipendenti: non è stato

possibile la pubblicazione ditali dati poiché non è stato ancora completato l’iter.

dimensione della qualità dei servizi erogati: il processo di individuazione dei servizi sui quali operare

con la definizione degli standard è stata avviata nel corso dell1anno 2011 in quanto, essendo l’Ente

di recente istituzione, era necessario iniziare un lavoro di reperimento dati.

istituzione e accessibilità in via telematica di albi dei beneficiari di provvidenze di natura economica:
ralbo è stato istituito nel corso dell’anno 2013.

Definizione e gestione di standard di qualità

L’Ente parco è stato istituito nel 2004, il Presidente è stato nominato a giugno del 2005 ed il

Consiglio Direttivo a settembre 2005, il personale è stato assunto prevalentemente aTIa metà del

2010. Per questi motivi il processo di definizione degli standard di qualità dei servizi non è stato

ancora avviato:

- di fatto l’ente, solo dalla metà del 2010, ha potuto contare su una struttura amministrativa stabile

sia pure nei numeri molti contenuti già più volte evidenziati;

a1ftimurgia Relazione sulla Performance dell’annualità 2013
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- solo nel corso del 2011, grazie anche alla elaborazione del Piano della performance, è stata
avviata la raccolta sistematica ed organica di dati sui servizi offerti. Il processo di individuazione dei
servizi sui quali operare con la definizione degli standard inizìerà nel corso del 2014, tenuto conto
delle esperienze già maturate nelle indagini sulla soddisfazione dell’utenza.

Coinvolgimento degli stakeholder

L’ente ha lavorato per il costante coinvolgimento degli stakeholder. Gli stakeholder interni politici e
quelli esterni presenti negli organi di governo sono stati coinvolti nella predisposizione del bilancio,
del programma economico-sociale, del piano della performance.
Gli stakeholder esterni sono stati coinvolti sui singoli progetti: ad esempio per l’obiettivo operativo
2.3 “Progetto bandiera SAC Alta Murgia, per la promozione del Sistema Ambientale e Culturale
dell’Alta Murgia” sono stati organizzati almeno 5 incontri con le istituzioni pubbliche, 5/6 incontri
con il tavolo tecnico, e un incontro per il tavolo socio economico.
Per l’obiettivo operativo 2.1 “Gestione del territorio finalizzata al miglioramento dell’integrazione
uomo — ambiente, salvaguardia delle attività tradizionali, difesa degli equilibri idrogeologici:
Convenzioni per la corretta gestione del territorio del Parco” sono stati organizzati vari incontri con
le associazioni di categoria e con gli agricoltori.

Eventuali reclami ricevuti

Il Parco nazionale, nel corso del 2013, non ha ricevuto reclami, non sono in corso procedure di
indennizzo e azioni di risarcimento collettivo.

3.3 Obiettivi individuali

Secondo il sistema dì Misurazione e valutazione, “la performance organizzativa deve essere
valutata parallelamente all’area di competenza dell’unica figura dirigenziale, differenziando però gli
obiettivi strategIci da quelli operativi assegnati al direttore, almeno in via sperimentale per i
successivi tre anni”

Il monitoraggio della performance organizzativa al temine dei tre anni di osservazione
consentirà di raccogilere elementi utili ed oggettivi per definire in wa definitiva l’ambito di
osservazione e individuazione della performance organizzativa dell’Ente Parco.

La performance individuale, nell’ambito della sperimentazione triennale proposta, misurerà
l’apporto del personale, (a tempo indeterminato e determinato) al raggiungimento della
performance organizzativa, secondo obiettivi e standard comportamental4 definiti dagli organi di
indirizzo politico.”

In tale contesto sì è ritenuto opportuno assimilare la performance individuale del Direttore
f.f., nominato dal Consiglio Direttivo dell’Ente con deliberazione n. 12/2007 del 13/07/2007, a

.... jI .i ULi v J .JLÌI Lb L.

5’i
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Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali del personale dipendente

Come si evince dalla tabella sotto riportata,
100% con 7 dipendenti a tempo pieno e
recente istituzione del parco nazionale e
amministrazione italiana con conseguente
della dotazione organica.

(rideterminata ai sensi del D.P.C.M.

2 del DL 95/2012).

l’Ente ha una dotazione organica che risulta coperta al
tre part time al 97%, questo fatto è motivato dalla
dal difficile momento attraversato dalla pubblica

prolungato blocco delle assunzioni e ripetute riduzioni

23/01/ 2013 adottato in attuazione dell’art.

Unità a
LIVELLO Unità a tempo tempo

AREA ECONOMICO UNITA’ indeterminato determinato

Ci i*+2 3 2

C C3 3** 3**

TotaleAreaC 6 6 2

Bl 2 2

B2 2 2

Totale Area B 4 4

B A2 1

A Totale AreaA 1

Totale
dotazione organica 10 10 3

Direttore f.f.*unità Ci con incarico di
**unità in part-time
Al personale entrato in servizio sono stati attribuiti, come riportato su apposite schede previste dal

Sistema di misurazione e valutazione, gli obiettivi e i target. Ad ogni obiettivo è stato attribuito un

peso. Gli obiettivi e i target assegnati ai singoli dipendenti sono completamente integrati e sinergici

con gli obiettivi dell’Ente.

L’anno 2013, come dichiarato nel Programma Triennale della Trasparenza 2011-2013 e nel Piano

della performance, ha rappresentato una fase transitoria e sperimentale per l’attività dell’Ente Parco

Nazionale dell’Alta Murgia. Con l’introduzione degli strumenti atluativi della Riforma della Pubblica

Amministrazione (DLgs. n. 150/2009) e, in particolare, del Sistema di misurazione e valutazione,

approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 13/2011 in data 31 maggio 2011, la

valutazione delle performance organizzativa e individuale è stata, per il 2013, effettuata con i

seguenti criteri:

i n€rformance oraanizzativa
•

. Con riferimento agli obiettivi individuati ed assegnati nel piano della performance
•

. Con riferimento al livello di erogazione dei servizi, a sua volta articolato in:
•

• servizi agli utenti: rilascio autorizzazioni, indennizzo danni da fauna, gestione lavori pubblici,

erogazione contributi ad enti ed associazioni, attività di informazione e comunicazione, attività di

ricerca e di educazione ambientale, attività di tutela e conservazione, ecc.;
•

. altri servizi: servizi al personale, assistenza e supporto agli Organi, adempimenti contabili e

finanziari, servizi informatici, gestione del patrimonio, attività di logistica e approwigionamento,

funzionamento del CTA-CFS, ecc.
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2) performance individuale
a) ciascun dipendente è stato valutato in base a:
• gli obiettivi cui ha partecipato (in qualità di responsabile del gruppo di lavoro o di componente
dello stesso)
• le principali attività svolte, con riferimento, in particolare alla erogazione dei servizi (agli utenti o
all’interno),
• le maggiori criticità riscontrate

b) il Direttore ha valutato la prestazione dei dipendenti, misurando
4’

- CONTRIBUTO AI PROGRAMMI DELL’UNITA’ OPERATIVA
Indica la partecipazione attiva allo sviluppo e il miglioramento della programmazione
delle attività dell’unità operativa cui il professionista è assegnato;

- AUTONOMIA E RESPONSABILITA’
Indica il grado di autonomia nel risolvere i possibili problemi della propria area di lavoro
e il livello di assunzione di responsabilità nel concreto agire del proprio ruolo;
- QUALITA’ DEL CONTRIBUTO PROFESSIONALE

Indica la qualità delle competenze tecnico specifiche agite per la gestione delle attività
di servizio;

- RELAZIONE CON I COLLEGHI
Indica il grado di disponibilità all’ascolto e alla collaborazione nel gruppo di lavoro e il
contributo ad un clima positivo dell’unità operativa;

-FLESSIBILITA’
Indica il grado di disponibilità rispetto alle richieste di gestione delle emergenze (cambi
turni, sostituzioni, modifica dei compiti);

- CAPACITA’ PROFESSIONALE
Indica il grado di partecipazione attiva alla manutenzione e innovazione delle proprie
competenze e l’applicazione delle proprie competenza tecnica specifica.

Il sistema di valutazione usato per il 2013, è quindi diviso:

• per Competenze e comportamenti generali- tramite schedatura dei comportamenti, per descrittori
e con attribuzione di punteggio
• per Competenze tecnico specifiche

• per raggiungimento di obiettivi di servizio, come rendimento e contributo del singolo risDetto alla
generaìe pertormance aeirlnte - tramite schedatura di valutazione aderenza agli obiettivi del Piano
per la performance e relativa attribuzione di punteggio;

Per quanto riguarda le competenze si è commisurata ai 60/100.
Per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi si è commisurato al 40/100.

53
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Per ogni parametro la Direzione ha avuto a disposizione un voto da 1 a 5

1= insoddisfacente
2=da migliorare
3 =soddisfacente/adeguato
4=buono
5=ottimo.

La valutazione, per l’anno 2013 è stata complessivamente positiva, con livelli medi sostanzialmente

alti in quanto ha risentito in modo determinante della nota situazione relativa alla carenza di organico

in servizio ed alla sostanziale unicità dei relativi profili. Ne deriva un’uniformità dei livelli di

partecipazione al raggiungimento degli obiettivi tale da precludere qualsivoglia possibilità di

differenziazione nelle stesse valutazioni.

Tale valutazione è stata influenzata inoltre da una serie di fattori, tra i quali:

1. Un miglioramento dei tempi rispetto all’approvazione degli atti contabili, dell’emissione dei

provvedimenti ad istanza di parte, delle liquidazioni e dei pagamenti;
2. Da una significativa disponibilità dei dipendenti al lavoro di gruppo;
3. Da una significativa attitudine, da parte dei dipendenti, all’assunzione di elevati gradi di

responsabilità;
4. Dalle considerazione della difficoltà alla sperimentazione di un nuovo modello di pianificazione,

gestione, controllo e rendicontazione così come introdotto dal d. lgs. 150 del 2009.

La direzione ha ritenuto opportuno definire dei coefficienti sulla base del diverso grado di

responsabilità:
area C 3 1,8
area C 1 1,7
area B2 1.6
area Bl 1.5
area A2 1,4.

Per il punteggio massimo è stato valutato la maggior parte dei dipendenti.

Durante l’anno non vi sono state variazioni, in termini assoluti e relativi, degli obiettivi individuali.

Non vi sono stati ricorsi alle procedure di conciliazione. Il processo di valutazione individuale è

concluso.
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4 Risorse, efficienza ed economicità

Anche il 2013 è stato caratterizzato da una fase molto acuta della crisi economica nella E.U. ed in
particolare nel nostro paese.

Questo fatto ha portato ad una serie di provvedimenti per il contenimento della spesa pubblica
che ha avuto il suo apice alla fine dell’anno.

Le risorse ricevute dal Ministero dell’Ambiente per l’anno 2013 risultano così composte:

Provvedimento

Contributo ordinario 1.896.892,00

Legge L.426/98 301.604,00

TOTALE 2013 2.198.496,00

i

..

......
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A fronte della pessima congiuntura l’Ente ha saputo mettere a punto strategie per il reperimento di

nuove risorse e per effettuare risparmi di spesa. Sono state avviate le attività relative ad un

progetto denominato S.A.C. “ALTA MURGIA”, direttamente finanziato dalla Regione Puglia a valere

sull’Asse IV del PD FESR Puglia 2007-2013 ed a un progetto di allestimento dell’itinerario

ciclopedonale “Jazzo Rosso - S. Magno - Castel del Monte” ricadente in alcuni dei Comuni del Parco

a valere sull’Asse 4 del P.C. FESR 2007/2013 - linea d’intervento 4.4, Azione 4.4.1 - Attività C.

I PROGETTI DEL PARCO FINANZIATI I COFINANZIATI DA ALTRI SOGGETTI

Progetti di carattere nazionale:
1. R O. FE5R 2007/2013 - Asse 4 - finea d’intervento 4.4, Azione 4.4.1 - Attività C allestimento

dell’itinerario ciclopedonale “Jazzo Rosso - S. Magno - Castel del Monte”.

Importo complessivo: € 400.000,00 di cui € 100.094,41 a carico dell’Ente quale quota di

partecipazione finanziaria. Soggetto finanziatore: Regione Pugila -Ente Parco.

I percorsi proposti sono stati scelti tra quelli della progettata rete della mobilità lenta dell’Alta

Murgia in relazione alle seguenti caratteristiche:
- sono strettamente connessi al centro visita Torre dei Guardiani-Jazzo Rosso e al Centro di

Educazione Ambientale Ophrys con riferimento alla sede operativa presso Masseria S. Magno, per

garantire una maggiore facilità della gestione dei servizi di accompagnamento, pulizia e piccola

manutenzione lungo i percorsi;
- sono interconnessi con la rete della mobilità pubblica (Stazione di Ruvo di Puglia e Corato),

garantendo anche un collegamento con i due centri urbani fornitori di numerosi servizi turistici e

per i quali è previsto nel futuro l’allestimento di percorsi di trekking urbani;

- sono interconnessi al percorso in via di allestimento da parte della Regione Puglia lungo le strade

di servizio del canale principale dell’AQP, che rappresenta anche l’asse di maggiore sviluppo della

rete della mobilità lenta dell’Alta Murgia;
- la connessione con la “lunga via dell’acqua” in fase di allestimento lungo le strade di servizio del

canale principale dell’AQP, garantisce anche il collegamento della rete della moblità lenta dell’Alta

Murgia con le vie nazionali dedicate alla mobilità non motorizzata; infatti questa via è progettata

quale parte integrante del percorso “Bicltalia” che attraversa l’intera penisola ed inoltre si

interconnette con i percorsi lucani del “Sentiero Italia” progettata e in gran parte realizzata dal Club

Alpino Italiano;
- interessano interamente piste o proprietà pubbliche, quindi già presenti e di conseguenza a

ridotto impatto ambientale;
- interessano percorsi già oggi utilizzati dall’utenza scolastica, da escursionisti, cicloturisti e

i ppoturisti;
- si presentano altamente panoramici e portatori di un evidente effetto vetrina attraversando

boschi di conifere, boschi di latifoglie, pseudosteppe, lame e piccole doline e significativi esempi

dell’architettura rurale (Jazzi, pagliari, muri a secco e terrazzamenti, carrari e masserie).

Tutti i percorsi si caratterizzano come multifunzionali in grado cioe di soddistare differenti utenze

legate al turismo di natura. L’intera rete progettata è per le sue caratteristiche percorribile con l’uso

di mountain bike. Alcuni dei percorsi sono altresì percorribili con modalità pedonale, con biciclette

da turismo e con l’uso di animali da soma.
In particolare interessano tratti in asfalto lungo le strade a basso intensità di traffico i due percorsi

di collegamento con le stazioni di Ruvo di Puglia e Corato. Pertanto questi tratti sono percorribili

con l’uso di qualsiasi tipologia di bicicletta.
Altri tratti interessano tratturi e percorsi in terra battuta e possono agevolmente essere percorsi

anche a piedi e con l’uso di cavalli. Tali possibilità saranno di seguito meglio descritte e oggetto di
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apposita progettazione del la segnaletica.
I percorsi si estendono complessivamente per 67 km. e interessano l’agro dei comuni di Ruvo di
Puglia, Corato e Andria e di conseguenza le province di Bari e della BAT.
E’ in fase di realizzazione anche una codificazione dei diversi percorsi in fase di realizzazione e di
progetto, che utilizza un codice alfanumerico e garantisce la sicurezza del visitatore e la facile
individuazione dei diversi percorsi attraverso l’uso diffuso di segnavia in vernice. Nel corso del 2013
sono stati appaltati i lavori e sono stati liquidati n. 3 S.A.L., nonché è stato espletato l’incarico di
D.L. e di C.S.E. dal Geom. Luigi Bombino.
Soggetto finanziatore: Regione Puglia.

2. ASSE IV DEL P0 FESR PUGLIA 2007-2013, LA. C. ‘4L TA MURCIA ‘ “PROMOZIONE E
VAL0RIZZ4ZIONE Da PA TRIMOBIO NA TURALE Da SISTEMA REGIONALE” PROGE7TO
BANDIERA: CREAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE E OGGEJTO DEGLI ITINERARI DI OFFERTA
CUL TURALE E DI FRUIZIONE AMBIENTALE SAC AL TA MURCIA - ALLESTIMENTO DEI PERCORSI
GUIDA TI.
Con nota prot. n. 10508 del 31/10/2012 il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, Struttura di
Gestione PC FESR 2007/13, della Regione Puglia comunica l’ammissione a finanziamento del
progetto “Bandiera” della proposta S.A.C. “Alta Murgia” sopra richiamato, per l’importo complessivo
di €51. 2.689,06 (euro cinquecentododicimilaseìcentottantanove/06), ridotto rispetto
all’importo originario poiché le spese tecniche sono state ritenute non ammissibili, pur restando a
carico di questo Ente la quota di cofinanziamento pari a) 17,32 % dell’importo ammesso.
Nel corso del 2013 è stato predisposto il progetto esecutivo, a cura dei Tecnici dell’Ente, e sono
stati predisposti tutti gli atti di gara ed avviate le procedure.

3. Asse IV del P0 FESR Pugila 2007-2013, S.A. C. “AL TA MURGIA” ammesso a finanziamento con
Deliberazione di Giunta regionale n. 738 del 19/04/2011, pubblicata sul BURP del 17/05/2011,
nonchè alla successiva procedura negoziale prevista dal’Avviso pubblico.
Importo complessivo € 1.200.000,00 circa. Soggetto finanziatore: Regione Pugila -Ente
Parco.
La proposta progettuale ha come obiettivo la creazione di un sistema integrato di beni culturali ed
ambientali nel territorio dell’Alta Murgia e nasce da un’attività di concertazione tra i soggetti
istituzionali ed il partenariato economico e sociale, svoltasi attraverso tavoli tecnici organizzati
presso la sede dell’Ente Parco durante la fase preparatoria della stessa.
La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta regionale n. 738 del 19/04/2011, ha ammesso alla

successiva procedura negoziale, ritenendola meritevole di finanziamento, la proposta di S.A.C.
“ALTA MURGIA”, ai sensi della proceduta avviata con Avviso pubblico del 29/19/2010 a valere
sull’Asse IV del P0 FESR Puglia 2007-2013.
In particolare la proposta del SAC “Alta Murgia” trae forza nel riconoscere il paesaggio quale risorsa
strategica collettiva, che conferisce attrattività a un territorio e comunica alle comunità locali e alle
altre comunità che con esso vengono a contatto con il senso dell’identità dei luoghi.
Primo obiettivo del SAC “Alta Murgia” è la ricostruzione nella contemporaneità delle relazioni tra
territorio, riprendendo in termini strategici il dispositivo della rete che supportava l’antica pratica
dd LrdnsurIIdIILa Lume forma ai costruzione, produzione e gestione del paesaggio murgiano,
attraverso:
• la valorizzazione in particolare delle politiche della mobilità lenta (si pensi alla proposta
dell’Alta Murgia Card e del MURGIA APP per smartphone) e delle potenzialità del sistema
infrastrutturale esistente (ferrovia FAL, strade del parco, piste ciclo pedonali dei circuiti della
mobilità lenta, etc),
• la promozione delle reti di circuito tra le città e tra le città e le masserie come valori
diffusi sul territorio in un’ottica di complementarietà di servizi e di offerte, offrendo nei circuiti delle
masserie e dei centri storici una esperienza autentica della vita murgiana sia negli ambiti urbani
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che nelle masserie distribuite sul territorio partecipando ai cicli di vita e di stagioni;

• la promozione di una rete ecologica e riproposizione in chiave innovativa della filiera

dell’agricoltura, dell’allevamento, della pastorizia e dell’industria casearia per produrre un paesaggio

rurale dell’agricoltura e del pascolo, per ridare una missione al carattere murgiano come

identificativo di un paesaggio interregionale tra Puglia e Lucania e non come semplice appendice e

“retro” dei territori costieri.
• il potenziamento delle ITC, puntando su un sistema di informazione e formazione basato

su una filosofia web 2.0.
Non meno importante obiettivo è quello della promozione di una rete di collaborazione tra

istituzioni e territori per l’acquisizione dei grandi serbatoi d’utenza che gravitano sui poli limitrofi,

come ad esempio quello del materano, della Valle d’Itria e del Nord Barese.

Allo stato dell’arte è in corso di definizione l’azione bandiera del SAC ALTA MURGIA, volta alla

elaborazione di un progetto integrato con il timitrofo SAC proposto dalla Provincia di BAT.

Soggetto finanziatore: Regione Puglia.

4. P.O. Puglia 2007-2013 Asse I. Linea di Intervento 1.4 - Azione 1.4.2 “Supporto alla crescita e

sviluppo di PMJ specializzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali - Apulian ICT Living Labs”,

ASSETTO - ABILITARE LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO SOCIO-ECONOMICO-CULTURALE

ATTRAVERSO LA SOCIALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA TURISTICA E LA SINERGIA DI OFFERTA

TRA GLI OPERATORI LOCALI. € 38.000,00.
Proposto da un raggruppamento temporaneo d’imprese, l’obiettivo generale del progetto

“ASSETTO” è quello di sperimentare nuovi modelli di erogazione di servizi nell’ambito turistico

attraverso l’utilizzo di tecnologie ICT innovative che mirino a favorire:

1. le sinergie di promozione di prodotti, servizi ed eventi fra i diversi attori coinvolti nell’offerta

turistica che caratterizza il territorio del Parco dell’Alta Murgia;
2. la socializzazione delle esperienze turistiche dei visitatori del Parco prima, durante e dopo la

loro permanenza sul territorio;
3. la comunicazione interattiva tra i diversi utenti;
4. la condivisione e fruizione di contenuti informativi esposti sul web in accordo con i cosiddetti

“four Linked Open Data (LOD) principles”;
e pertanto in linea con le politiche avviate dall’Ente con il progetto “S.A.C. Alta Murgia” in materia

di valorizzazione integrata del beni ambientali e culturali del territorio, Nell’ambito dello sviluppo di

tale progetto e dell’impiego delle agevolazioni accordatele in via provvisoria, la I&T SERVIZI S.R.L.

ha manifestato interesse ad acquistare servizi di consutenza da parte dell’Ente Parco, poiché in

possesso dei requisiti generali per la fornitura richiesta, nonché di personale con adeguata

preparazione e capacità professionale. Nel corso del 2013 è stato condiviso il progetto, ammesso a

finanziamento, e sono stati approvati gli schemi di convenzione con la suddetta ATS.

5. Fondi Europei. Progetto denominato “Control and eradication of the invasive exotic plant species

Ailanthus”. Importo complessivo € 1.757.740,00, di cui € 87.519,00 a favore dell’Ente.”, Proposto

dall’istituto di Scienze delle produzioni alimentari (ISPA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche

(CNR) di Bari, prevede Io studio di sistemi di controllo ed eradicazione di specie vegetali aliene, ed

è finalizzato alla conservazione degli habitat e delle specie presenti alt interno ueii area proLeud,

riducendo l’invadenza di una specie esotica particolarmente invadente e competitiva;

Durante il 2013 è stato costituito il gruppo di lavoro e sono state awiate le attività previste.

Open days 2013. Stanziamento 2013 61.800,00
Nell’ambito delle attività promozionali della Regione Puglia, questo Ente ha aderito al programma

Open days finalizzato alla valorizzazione del terriotrio e dei beni presenti attraverso l’organizzazione

e l’espletamento di n. 8 eventi, consistenti in escursioni notturne nel periodo compreso tra luglio e

settembre 2013.
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“Convivere con il lupo, conoscere per preservare “.. Fondi Ministeriali €80.000,00.
Nel corso del 2013, a seguito di nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare Prot. N.0028265 — 18/10/2012 — PNM-IV con la quale si comunicava l’assegnazione di fondi
per l’anno 2012 per un importo pari a Euro 80.000,00, l’Ente ha approvato le schede progetto
relative a 3 progetti di conservazione, in collaborazione con altri Enti Parco nazionali, tra cui
“Convivere con il lupo, conoscere per preservare “: Il sistema dei Parchi nazionali dell’Appennino
meridionale (Alta Murgia, Appennino Lucano, Pollino e Aspromonte) finalizzato allo sviluppo di
misure coordinate di protezione per il lupo, in cui si prevedono attività di comunicazione e
divulgazione dei risultati di progetto.

“Interventi gestionali finalizzati alle zone umide del Parco Nazionale dell’Alta Murgia”.
Fondi Ministeriali € 93.000,00.
Redatto in collaborazione con altri Enti del Parco Nazionale, e finalizzato alla rimozione o alla
mitigazione dei fattori d’impatto nelle aree umide individuate per consentire il mantenimento a
lungo termine della funzionalità ecologica dei siti oggetto di studio.
Nel corso del 2013 è stato predisposto il progetto definitivo ed avviati gli iter autorizzativi ai fini
della relativa autorizzazione.

Progetto Importo
finanziato

Creazione dì un sistema integrato di beni culturali ed € 1.200.000,00
ambientali nel territorio dell’Alta Murgia

allestimento dell’itinerario ciclopedonale “Jazzo Rosso - € 400.000,00
S. Magno - Castel del Monte” di cui € 100.094,41 a carico

del l’Ente

Progetto Bandiera SAC Alta Murgia: Allestimento € 512.689,06
percorsi guidati

Progetto Assetto € 38 000,00

“Control and eradication of the invasive exotic plant € 87.519,00
species Ailanthus”.

Open days 2013 € 1.800,00
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“Convivere con il lupo, conoscere per preservare” € 80.000,00

“Interventi gestionali finalizzati alle zone umide del € 93.000,00

Parco Nazionale dell’Alta Murgia”.
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I PROGETTI DEL PARCO FINANZIATI CON FONDI PROPRI O CHE NON PREVEDONO IMPEGNO DI
RISORSE
Stanziamento complessivo voci 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 2013 €200.000,00

1.1 Monitoraggio dei carnivori.
[I progetto denominato “Monitoraggio dei carnivori nel Parco nazionale dell’Alta Murgia”: azioni per la

conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al bestiame domestico è iniziato nel
2010 a cura del servizio Tecnico.
La fase conclusa nei primi mesi del 2011, ha visto, come da programma, la valorizzazione delle conoscenze e
delle esperienze acquisite negli anni da operatori in altre realtà che già da decenni conoscono la situazione
lupo. Il lavoro d’impostazione e di sperimentazione di tecniche, di formazione del personale, di strutturazione
della rete di collaboratori e di istituzioni su tutto il territorio è stato di primaria importanza per il rilevamento
della presenza del lupo e della gestione delle sue interazioni con l’uomo.
Conclusa questa prima fase del progetto a febbraio 2011, l’attività di monitoraggio e di studio del fenomeno di
naturale ricolonizzazione del lupo, è proseguita con risorse proprie, sempre coordinato dall’Ente, condotto da
due naturalisti vincitori di una borsa di studio annuale incaricate nell’ambito del progetto che hanno operato in
stretta collaborazione con personale dell’Ente.
La complessità e l’articolazione assunta in quest’ ultimo anno dal Progetto che, per raggiungere l’obiettivo di
una “conservazione e gestione sostenibile e condivisa di una popolazione vitale della specie”, ha affrontato
aspetti non solo tecnico-scientifici, ma anche sociali e amministrativi e ha avuto un partenariato allargato a
tutti i 6 Parchi del Sud italia.
Il progetto “Convivere con il Lupo, conoscere per preservare: misure coordinate per la protezione del Lupo” è
un’azione di sistema trasversale in ambiti ecoregionali differenti che coinvolge i Parchi nazionali del Pollino,
Aspromonte, Appennino Lucano - VaI d’Agri - Lagonegrese, Gargano, Cilento-Vallo Diano-Monti Alburni nato in
seguito alla Direttiva n. 52238 del 28/12/2012 per l’impiego delle risorse finanziarie assegnate ex Cap. 1551
piano gestionale i “Somme da erogare a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi per l’anno
2012.
Il progetto conclusosi il 10 gennaio 2014, come indicato da Direttiva, ha ottenuto risultati fondamentali circa la
distribuzione e la consistenza delle popolazioni di lupo.
Affinché i dati raccolti siano comparabili è stato necessario tuttavia che almeno un metodo di ricerca venisse
condiviso da tutti i gruppi di lavoro coinvolti. A tal fine, di comune accordo, è stata scelta l’analisi genetica di
campioni biologici, che nel medio e lungo termine garantisce i risultati più utili ed attendibili (riconoscimento
individuale, composizione dei gruppi familiari, variabilità genetica, ibridazione).
Dall’interpolazione dei risultati ottenuti con i metodi di fototrappolaggio, di analisi genetiche, di wolf howling,
dall’analisi dei danni da fauna appare chiaro come tutti i metodi utilizzati sono risultati importanti e
compcmctr. In partcoarc, d’anals d;;e deiiuiìu d pitddLioiii è intuibUe utilizzo/distribuzione su
scala temporale del territorio da parte del lupo; dall’analisi delle fotografie è possibile localizzare e descrivere
le aree più utilizzate dalla specie, documentare la dimensione e composizione dei branchi, nonché l’awenuta
riproduzione; l’analisi genetica da campioni biologici ha permesso di stimare in maniera non invasiva il numero
minimo della popolazione e i rispettivi ed eventuali legami di parentela tra la popolazione i-esima e gli individui
distribuiti su ampia scala.
Un primo livello di risultati di ricerca attendibili è stato ottenuto nel 2013. Al fine di rilevare poi le dinamiche di
popolazione (natalità, mortalità, dispersione), e quelle che regolano la vita di singoli branchi (p.es.

Via Firenze n. 10 — 70024 - Gravina in Puglia (BA)
Tel: 080/3262268 - 080/3268678 — Fax 080/3261767 —
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cE. Part. IVA: 06339200724



parco nazionale

dell’alta murgia
l’abbandono di un’area a causa di un nuovo disturbo antropico), è assolutamente necessario programmare la

ricerca per un periodo non inferiore ai tre anni. Il trend di una popolazione può essere infatti valutato solo se

si dispone di adeguati termini di confronto: p.es. numero di campioni raccolti in due inverni successivi, numero

di individui di in branco stimati con wolf-howling in anni successivi, etc.).
In quest’ottica, considerando anche i notevoli sforzi profusi per rispettare le scadenze fissate dal Ministero e gli

ottimi risultati finora ottenuti, si è ritenuto opportuno garantire continuità alle azioni già intraprese,

programmando per tempo una prosecuzione del progetto senza la quale le informazioni raccolte non

potrebbero assumere altro significato che quello di dati preliminari, rendendo di fatto inattuabile anche

l’elaborazione delle misure coordinate per la protezione di questa specie, come previsto dallo stesso progetto.

In particolare, considerando il ruolo cruciale che in questo progetto ha assunto l’analisi genetica di campioni

biologici, come metodo comune di ricerca, finalizzato al riconoscimento dei singoli individui, all’identificazione

dei gruppi familiari, nonché alla definizione della variabilità genetica e degli eventuali fenomeni di ibridazione,

sarebbe auspicabile impiegare l’imminente stagione invernale per effettuare il campionamento tramite snow

tracking che è particolarmente efficace per la raccolta di questo tipo di campioni.

1.2 Monitoraggio della specie Sus scrofa

L’attività di gestione si concentra esclusivamente sul monitoraggio finalizzato alla stima e all’analisi

dell’evoluzione della popolazione, attraverso stima dell’abbondanza e del trend di popolazione su transetti

faunistici standardizzati, stima della densità di popolazione attraverso la metodologia della battuta nelle aree

campione individuate.
I censimenti sono stati effettuati in quattro giornate, nel periodo compreso tra il 14 e il 17 maggio 2013, e

sono stati preceduti da sopralluoghi effettuati per tracciare le aree campione al fine di una corretta ed efficace

predisposizione degli operatori (Tabella 1).
Tabella 1.

Cronoprogramma delle attività di censimento cinghiale 2013 -Parco Nazionale dell’Alta

M urgia

Giornate di censimento Area campione

14’05
Bosco di Mercadante

“ Lama Giulia
Bosco latta

15/05 Pulicchio di Gravina
Masserie Nuove

16/05
Bosco di Acquatetta
Bosco Finizio

17/05 Lama d’Ape

La superficie boscata complessiva all’interno dell’area protetta si estende per 11.000 ettari e la percentuale di

buLu U1ìSi1d ‘ Lta ; a 746 ettaii (C.D’). Per mctv cgat a’ut!c dcc arcc da pa’1 de’ “re

Armate”, per le esercitazioni militari, quest’anno non è stato possibile effettuare il censimento nell’area

boschiva di Senarico.
Per ogni sessione di battuta è stato utilizzato un numero di operatori variabile da 35 a 50, individuati tra gli

studenti volontari dell’Università degli Studi di Bari, tra il personale qualificato del Corpo Forestale dello Stato e

della Polizia Provinciale BAT.
Il censimento in battuta ha riguardato uno superficie media pari sono state svolte nelle medesime aree

monitorate nell’anno 2011 aventi superficie media di 93.2 ettari (D.S.=±51.2; min.= 16 ha, max=157 ha).
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Di seguito sono riportati i siti con le rispettive superfici: Bosco di Acquatetta (71 ha), Bosco di Mercadante
(111 ha), Bosco Finizio (97 ha), Lama Giulia (116 ha), Pulicchio di Gravina (16 ha), Lama d’Ape (148 ha),
Bosco latta (157 ha), Masserie Nuove (30 ha).
Le aree campione risultano differenti dal punto di vista della tipologia vegetazionale. In particolare:
Finizio, Lama Giulia, Bosco di Acquatetta, Bosco Mercadante, Pulicchio di Gravina: rimboschimenti di conifere;
Bosco latta, Lama d’Ape, Masserie Nuove: boschi di latifoglie a dominanza del genere Quercus.
Durante il periodo di censimento nelle aree campione esaminate sono stati censiti 121 cinghiali (Tabella 2),
con una media di 15±17.6 capi per area campione. Considerando i 746 ha censiti, è stata stimata una densità
totale di 16 capi/bO ha, con una popolazione presunta di 1784 esemplari su 11.000 ha di superficie boscata
del Parco (Tabella 2).
Le aree con una maggiore densità (o con un maggiore raggruppamento degli individui e dei gruppi familiari)
sono risultate Masserie Nuove, Bosco di Acquatetia e latta mentre non sono stati contattati individui in Bosco
Mercadante, Bosco Finizio e nel Pulicchio di Gravina.

Tabella 2. Conteggio 2013: estensione delle aree di battuta, data e numero di capi avvistati,
densità di popolazione per area di battuta, percentuale di bosco censito su un totale di 11.000 ha, stima di
densità e di popolazione.

Area campione Data Ettari N° Densità capi/bO ha
capi

Bosco Mercadante 14.05.13 111 0 0
Lama Giulia 14.05.13 116 11 9.5
Pulicchio di Gravina 15.05.13 16 0 0
Bosco latta 15.05.13 157 52 33
Masserie Nuove 15.05.13 30 15 50
Bosco Acquatetta 16.05.13 71 25 35
Bosco Finizio 16.05.13 97 0 0
Lama d’Ape 17.05.13 148 18 12
Tot 746 121 14
Percentuale di bosco censito: 6.8%
Popolazione stimata: 1784 capi

1.3 Censimento degli ambienti umidi artificiali e naturali € 93.000,00
Per il secondo anno consecutivo l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con il supporto tecnico scientifico del
Laboratorio di Zoogeografia e Fauna del Di.S.Te.B.A. (Università del Salento), ha condotto un progetto di
ricerca e di mnnitnraqgìn ugi cgni r”ne e s!!e !orc pecu! rt bo!Dgchc, Dv’:cìto nc’irvcmc dd
2012. La cospicua presenza di stagni che seguono l’andamento delle piogge all’interno del Parco pone infatti la
necessità di conoscerne le componenti biologiche e di monitorarne lo stato di conservazione.
Lo studio delle comunità biologiche degli stagni, insieme al rilevamento delle variabili ambientali, alle analisi
chimico-fisiche, alla ricerca di metalli pesanti e di pesticidi, ha permesso di avere importanti informazioni sullo
stato di salute dì questi peculiari ecosistemi. I periodici sopralluoghi sul campo, inoltre, hanno offerto un utile
servizio integrativo di monitoraggio per identificare e segnalare gli impatti che minacciano la loro
conservazione.
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I risultati del progetto sono riportati in un dettagliato report di 150 pagine arricchito di schede identificative di

tutti gli stagni indagati, di schede faunistiche e di schede floristiche con le immagini delle specie identificate e

la loro distribuzione.

Le schede comprendono:
22 stagni indagati in 5 date di sopralluogo;
oltre 50 specie di invertebrati acquatici fra crostacei, acari e rotiferi (cumulando i dati del 2012);

25 specie di piante tipiche di acque stagnanti rilevate in via preliminare in 13 siti.
Nell’ambito di queste indagini, il piccolo crostaceo Neolovenula alluaudi (un copepode calanoide), è stato

segnalato per la prima volta in Italia (riscontrato in 8 stagni pugliesi, di cui ben 5 nel Parco Nazionale dell’Alta

Murgia), con una pubblicazione sulla prestigiosa rivista internazionale di limnologia Journal of Limnology

(http://www.jlimnol . it/index. php/jlimnol/article/view/jlimnol.2013.e20).
Lo studio dei siti ha permesso, inoltre, di identificare alcuni habitat acquatici prioritari della direttiva

92/43/CEE, “Stagni Temporanei Mediterranei” (codice habitat 3 170*), che nel Parco sono caratterizzati da

diffuse e cospicue comunità a Verbena supina e abitate da specie animali e vegetali (anche piuttosto rare)

particolarmente evolute a svolgere il proprio ciclo biologico in un ambiente acquatico periodico di breve

durata. Gli stagni temporanei con le loro specie tipiche arricchiscono il prezioso patrimonio naturale del Parco

Nazionale dell’Alta Murgia.
Come nella precedente campagna di monitoraggio, il livello di presenza di pesticidi e di concentrazione dei

metalli pesanti è risultato notevolmente inferiore ai limiti di legge, indicando una generale assenza di

contaminazioni. In alcuni casi i fattori di rischio, insieme alle possibili minacce alla conservazione, sono stati

identificati, descritti e discussi nel report suggerendo possibili interventi di recupero e tutela.

Il mancato allagamento di alcuni stagni temporanei rispetto all’annata precedente potrebbe rientrare nella

natura effimera di questi ecosistemi ma può rappresentare un campanello d’allarme per la loro conservazione

se il fenomeno dovesse reiterarsi per più anni consecutivi. Per tale motivo il monitoraggio, costante nel tempo,

continua ad essere un valido strumento utile alla tutela di tutti i siti poiché non solo descrive l”ecosistema

stagno” durante il suo ciclo periodico, ma identifica i segnali d’allarme che l’ecosistema manifesta in seguito ad

alterazioni che ne compromettono la conservazione.
E’ stato altresì avviato il progetto denominato “Interventi gestionali finalizzati alle zone umide del Parco

Nazionale dell’Alta Murgia”, redatto in collaborazione con altri Enti del Parco Nazionale, e finalizzato alla

rimozione o alla mitigazione dei fattori d’impatto nelle aree umide individuate per consentire il mantenimento a

lungo termine della funzionalità ecologica dei siti oggetto di studio.
Nel corso del 2013 è stato predisposto il progetto definitivo ed awiati gli iter autorizzativi ai fini della relativa

autorizzazione.
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1.4 Risultati del monitoraggio del Grillaio
Nell’arco sia della stagione riproduttiva 2012 che 2013 sono state effettuate delle verifiche anche nelle
altre città del Parco Nazionale ove la specie non è mai risultata nidificante, al fine di riscontrare l’eventuale
nuova colonizzazione da parte della specie, considerato il trend positivo che si è registrato negli ultimi anni.
Nella città di Andria è stata confermata la niditìcazione da parte di un numero minimo di 5-6 coppie di
grillai presso un antico palazzo del centro storico. La segnalazione della presenza dei grillai nella città di
Andria era pervenuta nel 2011 da parte di un cittadino di Andria, il Dott. Antonio Digioia, medico
appassionato e studioso del territorio, con residenza nel centro storico della città. Tale presenza porta a sei
il numero di città del Parco Nazionale dell’Alta Murgia nelle quali nidifica il grillaio.
In Tab. 1 si riportano i risultati complessivi ottenuti per singola colonia nel corso del 2012 e 2013. In Tab.

2 i risultati del periodo 2009-2013 e il confronto con gli anni precedenti.Il Parco per il Grillaio 2013 —

Risultati censimento popolazione appulo — lucana.

Mitigazione del conflitto uomo fauna selvatica Stanziamento 2013 670.000,00
Le attività si riferiscono all’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle colture ed all’allevamento,
in ossequio al Regolamento, approvato con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 02/08 del 28 gennaio
2008, che disciplina le modalità per la denuncia del danno causato dalla fauna selvatica, per la domanda di
accertamento dello stesso e per la valutazione della sua entità nonché per la concessione e per la
liquidazione del relativo indennizzo, ai sensi dell’art. 15 della legge 6.12.1991, n. 394 e successive
modificazioni e integrazioni.
A riguardo per l’anno 2013 sono pervenute:

1. N. 65 istanze indennizzo fauna selvatica alle colture di cui N. 48 istanze liquidate.
2. N. 18 istanze indennizzo fauna selvatica all’allevamento di cui N. 18 istanze liquidate.

Revisione ed aggiornamento della proposta di Piano per il Parco ed al Regolamento. Nessuno
stanziamento
Tra i compiti del Servizio Tecnico vi è quello di coordinare l’iter autorizzativo del Piano per il Parco e del
Regolamento del Parco per il territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, detto strumento approvato dal
Consiglio Direttivo con Deliberazione n. 9 del 31-05-2010 ha acquisito, a seguito di incontri tenutesi nel
primo trimestre del 2011 con le Amministrazioni comunali e gli ordini professionali, in data 29-03-2011 il
parere della Comunità del Parco con Deliberazione n.1, ed è stato inoltrato alla Regione Puglia per la sua
adozione.
Nell’ambito del procedimento di adozione, prima, e di approvazione, poi, del Piano per il Parco, la Regione
Puglia, con Deliberazione della Giunta regionale n. 760 del 26/04/2011, si è dotata di una struttura tecnica
interdirezionale competente per la formulazione del parere tecnico amministrativo per l’approvazione dei
piani delle aree protette nazionali e regionali pugliesi ai sensi della L. 394/1991 e della l.r. n. 19/1997,
ccmpcta dì apprntant deWUfflcu PdlLhi e Tuled deia 6iudìveisi1i, dei Servizio asseilo del Territorio
e del Servizio Agricoltura, con il coordinamento del Direttore dell’Area Politiche per la mobilità e qualità
urbana.
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A seguito di costante confronto tra questo Ente e la Regione Puglia, con determinazione del Direttore

d’Area politiche per la mobilità e la qualità urbana della Regione Puglia n. 15 del 21/12/2012, pubblicata

sul BURP n. 5 del 10/01/2013, è stata formulata la proposta di adozione, con prescrizioni, del Piano per il

Parco dell’Alta Murgia.
In seguito il gruppo di lavoro, costituito dal personale in forza al Servizio Tecnico dell’Ente, Arch.

Mariagiovanna Dell’aglio, Dott.ssa Anna Grazia Frassanito, Dott.ssa Chiara Mattia, Geom. Luigi Bombino,

ciascuno per le proprie competenze, ha proceduto ad apportare le modifiche ed integrazioni ai documenti

di Piano come di seguito meglio specificate, richieste con la succitata determinazione del Direttore d’Area

politiche per la mobilità e la qualità urbana della Regione Puglia n. 15 del 21/12/2012:

1. modifica delle cartografie di piano;
modifica delle NTA attraverso adeguamento degli articoli segnalati;
adeguamento e/o inserimento di nuovi elaborati analitici e progettuali e

riorganizzazione/integrazione del sistema di progetti speciali e prioritari.

Prosieguo della procedura di VA.S. al Piano per il Parco ed al Regolamento Stanziamento 2011

€1&500,00
Parallelamente all’iter autorizzativo di detto strumento è stata avviata dal Servizio Tecnico con nota prot..

3137 del 24-09-2010 la procedura di VAS ex D.lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i., con la predisposizione e

trasmissione del documento di scoping e l’avvio della prima consultazione pubblica. Il Servizio tecnico

inoltre ha accompagnato nel corso dell’anno 2011 le fasi del Piano sino ad oggi attraverso lo svolgimento

di attività istrutiorie, l’organizzazione di conferenze di presentazione del Piano e del Regolamento presso

tutti i Comuni del territorio del Parco, incontri con il le Amministrazioni locali e gli Organi professionali al

fine di condividere con la Comunità del Parco detti strumenti. I tecnici dell’Ente hanno redatto i documenti

relativi alla procedura di V.A.S., in particolare:
- Rapporto Ambientale,
- Sintesi non tecnica,
- Dichiarazione di Sintesi;

Implementazione data base shape file Nessuno stanziamento

Si è proceduto ad implementare il database dell’Ente, attraverso la creazione di n. 4 shape relativi

all’attività di monitoraggio svolta nel campo della conservazione, n. 5 shape relativo all’attrezzamento

d’itinerari di fruizione turistica, percorsi guidati, e n. 4 shape relativo ai dati prodotti nel progetto

agroecosistemi.

Gestione del territorio finalizzata al miglioramento dell’integrazione uomo — ambiente,

salvaguardia delle attività tradizionali, difesa degli equilibri idrogeologici: Bandi per il
recupero delle tipologie edilizie. Sta!ìzii,m?ìtu i7twìbie 2012 €250.000,00

L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia concede contributi a soggetti privati per il recupero, il restauro, il

ripristino e la conservazione delle tipologie edilizie tipiche della tradizione storica del territorio del Parco ai

Via Firenze n. 10 — 70024 - Gravina in Puglia (BA)
Tel: 080/3262268 - 080/3268678 — Fax 080/3261767 —

e-mail: info@parcoaltamurgia.it — sito web: www.parcoaltamurgia.gov.it
CE. Part. IVA: 06339200724

parco nazionale

dell’alta murgia



sensi del “Regolamento per la concessione di contributi per la conservazione ed il ripristino delle tipologie
edilizie tradizionali” adottato dall’Ente il 19 ottobre 2007.
I contributi mirano a sostenere i privati nell’adozione di specifiche metodologie e tecnologie di intervento
necessarie per conservare la qualità storico-rurale delle costruzioni, a farsi secondo il “Disciplinare per
interventi di conservazione e di ripristino delle tipologie edilizie tradizionali” predisposto dall’Ente.
L’ammissione a contributo è condizionata dalle caratteristiche dell’immobile che deve essere conforme alle
tipologie costruttive tipiche dell’Alta Murgia, realizzato con materiali tipici della tradizione storica locale
(tufo, pietra calcarea, etc.) ed antecedente al 1950. In particolare si rivolge a:
- Immobili connessi ad attività agricola o silvo—pastorale e/o annesse strutture abitative (masserie, jazzi,

trulli o pagliai, lamie, lamiedde, lamioni, poste, cappelle rurali) e manufatti destinati ai tradizionali
sistemi di raccolta delle acque (pozzi, cisterne, piscine, neviere, votani);

- Immobili adibiti ad attività artigianale nel campo degli antichi mestieri presenti nell’area del Parco;

- Immobili adibiti da almeno 10 anni a prima abitazione del richiedente;

Immobili adibiti ad attività turistica, sociale, sportiva e culturale coerente con le finalità del Parco.
Per l’anno 2013 sono state istruite N. 5 pratiche rispetto a 5 istanze pervenute, è ancora in corso la
procedura per l’ammissione a finanziamento.

Progetto AGRO-ECOSISTEMI dalla qualità dell’ambiente alla qualità delle produzioni
Stanziamento 2011 ff27.156,80.
Il progetto “AGROECOSISTEMI: dalla qualità dell’ambiente alla qualità delle produzioni” nasce
dall’esigenza di mettere a confronto l’istituzione del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, attivo nella
conservazione dell’ambiente sul tema della biodiversità, con le realtà operanti sul territorio al fine di
sviluppare un modello di gestione sia nelle aree naturalistiche di pregio, ma soprattutto nei territori adibiti
ad uso agricolo e forestale.
Dal punto di vista ecologico, il progetto ha radici nell’elevata biodiversità presente nel territorio dell’Alta
Murgia, che risulta inserita in un contesto territoriale a forte sviluppo economico ed infrastrutturale, e
fondata sui connotati di “geodiversità” del territorio stesso che hanno garantito nel tempo la permanenza
di una varietà di habitat e micro-habitat.
Secondo la zonizzazione proposta dal Piano per il Parco sono individuate come zone C quelle aree
destinate alla promozione delle attività agricole tradizionali, dell’agricoltura integrata, dell’allevamento
zootecnico, delle attività agrosilvopastorali, di raccolta dei prodotti naturali e della produzione
dell’artigianato tradizionale locale, all’interno delle quali sono incentivate attività di assistenza sociale e
cura in fattoria, di cura degli animali, di servizio turistico ed escursionistico, di didattica ed educazione
ambientale, purché svolte in forma integrata e connesse alle attività primarie.

Nel 2013 sono state completate le attività oggetto di affidamento e pubblicati i risultati, con l’estensione
nei limiti del quinto dobbligo dell’incarico affidato.
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Attività di supporto alla ALB. Stanziamento 2013 €60.000,00
L’Ente ha supportato l’attività A.I.B. del ARIF/CFS mediante la stipula di n. 6 convenzioni con associazioni

di volontariato per il monitoraggio notturno del territorio ed ha stipulato convenzioni con gli agricoltori per

l’avvistamento incendi.

Recupero vegetazionale agro di Grumo Stanziamento 2013 RT.00.PP. €500.000,00

Il progetto in questione riguarda principalmente interventi di restauro vegetazionale volti alla completa

rinaturalizzazione dell’area sopra citata, mediante recupero di un contesto agricolo inselvatichito

dall’abbandono, promozione per la conoscenza della flora agraria e forestale con creazione di un orto

botanico di specie autoctone, oltre al recupero funzionale con adeguamento igienico sanitario di un

fabbricato rurale, completamente diroccato ed in precarie condizioni statiche, da destinare ad info-point

per la fruizione ed ospitalità diffusa dell’area circostante. Il progetto inoltre è finalizzato a garantire la

fruizione anche a persone diversamente abili, quali i non vedenti, in quanto si prevede la creazione di

circuiti di visita guidati, valorizzati da dispositivi che facilitano la percorrenza e rendono possibile la

comprensione del contesto naturale circostante.
Al 2013 è stata sottoscritta una convenzione con il Politecnico di bari per il servizio di assistenza tecnica e

predisposto il progetto preliminare, con relativi atti di liquidazione e pagamento.

Allestimento percorsi escursionistici Altopiano Delle Murge-lazzo Rosso Stanziamento 20013

RTCO.PR €200.000,00
L’intervento in progetto si articola nelle seguenti azioni:
a) progettazione definitiva ed esecutiva degli itinerari denominati “altopiano delle Murge” e “Jazzo Rosso —

Bosco Scoparella”;
b) allestimento della segnaletica lungo i percorsi progettati (realizzazione e posa in opera di tabelle e

segnavia);
c) realizzazione e posa in opera di tabelle d’insieme dei percorsi da posizionare in luoghi strategici dei

comuni di Poggiorsini e Ruvo di Puglia e lungo le strade di accesso alle due aree considerate;

d) realizzazione di due aree di pic-nic;
e) ripristino di muri a secco;
f) pulizia dei percorsi con rimozione di rifiuti e micro discariche;
g) ideazione e stampa di brochure promozionale dei percorsi;
h) realizzazione di pagine web dei percorsi da inserire nel sito istituzionale del Parco Nazionale dell’Alta

M urg ia.
Al 2013 è stato predisposto il progetto definitivo.

Affidamento del servizio di gestione di Torre Guardiani lazzo Rosso - €60.000,00

Obiettivi che hnte Parco Nazionale aelIMìta Murgia, iiiLeiide pistJuIe LUIl ‘dpeiLuc aI pubbflcù dcl

centro visita ‘Torre dei Guardiani - lazzo Rosso” sono i seguenti:
3.1. ACCOGLIENZA E RICETTIV1TA’
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offrire un servizio di accoglienza di informazione e distribuzione del materiale divulgativo ai visitatori ed
agli escursionisti del centro visita. Le informazioni dovranno riguardare l’intero territorio del Parco
Nazionale dellTAlta Murgia;
offrire una struttura ricettiva agli escursionisti impegnati in attività di più giorni ed eventualmente ai
campeggiatori per l’attendamento nell’area di pertinenza, nel rispetto dei requisiti obbligatori previsti per
legge;
garantire l’apertura straordinaria della struttura e la collaborazione, su richiesta scritta da parte dell’Ente,
per la visita di scolaresche, gruppi, Associazioni;
informare e responsabilizzare gli escursionisti ed i visitatori in merito alle opportunità di fruizione del Parco
ed agli eventuali rischi connessi e alle condizioni fisiche necessarie.
3.2. ATTIVITA’ DI FRUIZIONE
promuovere ed organizzare l’attività escursionistica nel Parco e nelle zone contigue, quale occasione di
ricreazione e di conoscenza dell’ambiente naturale protetto e delle sue risorse, della storia e della cultura
del territorio, del patrimonio rurale e dell’enogastronomia locale;
favorire e promuovere in ambito regionale ed extraregionale, con visite e soggiorni, la frequentazione del
Parco e del centro visita da parte di gruppi organizzati a vario livello quali scuole, università, gruppi scout,
centri estivi, gruppi giovanili, associazioni no profit nonché gruppi ricreativi aziendali );
3.3. VALORIZZAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE
ideare, organizzare e realizzare iniziative a carattere culturale e ad elevato contenuto ambientale, ed
iniziative dedicate ad utenti diversamente abili, al fine di valorizzare le risorse presenti;
ideare, organizzare e realizzare laboratori, attività didattiche, culturali o ricreative;
favorire e promuovere, con incontri, visite e soggiorni presso il centro visita, attività di educazione
ambientale e attività di studio e ricerca e/o campi lavoro sugli aspetti naturalistici, storici e culturali
dell’area protetta.
garantire l’apertura della struttura e la collaborazione organizzativa logistica in occasione di manifestazioni,
eventi, iniziative, anche notturne promosse dall’Ente;
Nel corso del 2013 sono stati predisposti gli atti di gara, con annessa proposta delle modalità di gestione,
sono state awiate ed espletate le relative procedure ed affidato il servizio.

Interventi finanziati ai Comuni: - Recupero Funzionale di Masseria Fi/ieri a centro ospitalità.
Importo E 1.200.000,00

Si trattadTinterventi volti al recupero di immobili e d alla fruizione del territorio del Parco finanziati da
questo Ente.
Riguardo alla masseria Filieri, è stato stanziato dall’Ente, in qualità di soggetto finanziatore dell’intervento,
un importo pari a € 1.200.000,00, giusta sottoscritta nel 2010 che prevede l’impegno dell’Ente “a
finanziare con risorse proprie il progetto di recupero della “Masseria Filieri” e l’impegno del Comune di
destinare “l’immobile “Masseria Filieri”, individuato in premessa, a centro d’informazione, di prima
dLLOICI Ld e dì ospitciIiLi dei visitatori dei Parco Nazionale dellAlta Murgia...” affidando “i lavori di
recupero dell’immobile sopra specificato, previo espletamento di gara d’appalto ai sensi dell’art. 53,
comma 2, lett. c) del D. Lgs. n. 163/2006, sulla base di un progetto preliminare appositamente redatto
dai tecnici di cui alla lettera successIva ed approvato dalla Giunta Comunale, entro 30 giorni dalla
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sottoscrizione della presente convenzione”;
Con deliberazione di G.C. n. 34 del 20.04.2010, il Comune ha provveduto alla nomina di cui all’art. 2 lett.

c) e d) della convenzione attenendosi alle indicazioni fornite dall’Ente Parco con la nota prot. n. 1004 del

15.04.2010 e che con deliberazione di G.C. n. 52 del 22.07.2010, ha approvato il progetto preliminare dei

lavori di “recupero funzionale” della Masseria Hlieri, così come trasmesso dall’Ente Parco con la nota prot.

n. 2068 dell’8.07.2010;
[I Comune ha conseguentemente indetto ed espletato la gara d’appalto per l’esecuzione dei lavori e

relativa progettazione definitiva ed esecutiva, ai sensi dell’art. 53, comma 2, Iett. c) del D. Lgs. n.

163/2006 (appalto integrato di lavori pubblici) e che con determinazione n. 48 del 03.04.2012 e

successiva di rettifica n. 135 del 12.11.2012 del Responsabile del Settore III, il Comune ha aggiudicato in

via definitiva i lavori e la progettazione definitiva ed esecutiva alla impresa “Apulia s.r.l.” ed è stato

sottoscritto del contratto di affidamento dei lavori rep. n. 615 del 15.11.2012 tra il Comune di Poggiorsini

e l’impresa aggiudicataria.
Nelle more dell’espletamento delle procedure di legge per la predisposizione della progettazione

esecutiva, e per il rilascio delle autorizzazioni propedeutiche all’avvio dei lavori, l’Ente Parco ha sollecitato

il Comune di Poggiorsini alla trasmissione degli elaborati progettuali e di quelli relativi alla sicurezza e

dall’esame della documentazione inviata, l’Ente Parco ha rawisato rilevanti criticità negli elaborati

progettuali forniti dalla ditta vincitrice delVappalto, rappresentandole al Comune di Poggiorsini ed al RUP

assieme all’avvio del procedimento di contestazione ai sensi dell’art. 4 della convenzione deI 06/04/20 10.

Il Comune di Poggiorsini, con il ricorso n. 942/13 RR proposto davanti al Tar Puglia, sede di Bari, ha

tempestivamente impugnato i provvedimenti adottati dall’Ente Parco e che il TAR Puglia ha rigettato

l’istanza cautelare del Comune di Poggiorsini con l’ordinanza n. 00468/2013 Reg. Prov. Caut.;

Il Consiglio di Stato ha emesso l’ordinanza n. 06950/2013 R.R., sulla decisione del TAR, ed ha accolto

l’appello proposto dal Comune di Poggiorsini “ai soli ed esclusivi tini della sollecita trattazione della causa

nel merito da parte del primo giudice, ferma restando nelle more l’efficacia della determinazione

amministrativa oggetto dell’odierna controversia”.
Pertanto a seguito delle controversie predette nel corso del 2013 non è stato dato awio ai lavori, poi

successivamente risolte a seguito della sottoscrizione di un addendum alla convenzione.

Predisposizione P.O. con il C.T.A. Stanziamento 2013€ 110.000,00

La progettazione del Piano Operativo nasce dall’esigenza di attuare un accordo tra Ente Parco e CTA,

previsto dal DPCM del 5 luglio 2001 (art. 1, comma 2).
Nella fase preliminare alla redazione del Piano, già avviata a settembre 2010 si sono definiti i bisogni di

sistema Ente Parco/CTA:
- Individuare gli interlocutori interni/esterni
- Capire i bisogni
- Razionalizzare la gestione
- Individuare strumenti operativi
- Migliorare il grado di fiducia
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Nell’ambito di una gestione concordata del territorio protetto e al fine di raggiungere sinergie operative, il
presente Piano definisce strutture organizzative, obiettivi, procedure, modalità di attuazione e indicatori di
raggiungimento degli obiettivi.
Nel periodo considerato, si sono avviate le fasi di conclusione che porterà a breve, alla firma del piano
concordato. A tal proposito, si preme sottolineare la volontà da entrambe le parti a continui scambi e
confronti per superare le criticità di seguito indicate.
CRITICITA’ 1:

Specificare le modalità e i tempi per:
1. verificare il corretto andamento dei rapporti convenzionali;
2. comporre bonariamente le divergenze operative e amministrative eventualmente sorte;
3. esprimere un parere sugli accordi operativi

CRITICITA’ 2:
Gestione del rapporto finanziario tra i firmatari

L’Ente dovrebbe corrispondere annualmente al CTA una somma destinata alla copertura dei
costi accessori del personale, quali spese per missioni, straordinari, reperibilità ed altre indennità,

nonché le spese di funzionamento delle sedi periferiche con modalità, rispondenti ai rispettivi ordinamenti
contabili.
Nell’ambito dell’attuazione del Piano Operativo o Convenzione da sottoscrivere con il CTA per la gestione
dei rapporti con questo Ente, come prescritto dal D.P.C.M. 5 luglio 2002, si definisce un Piano Finanziario
annuale che prevede la ripartizione dello stanziamento ordinario iscritto in bilancio.
Nel corso del 2013 è stata sottoscritta la convenzione.

Candidatura Parco alla Carta Europea del Turismo SostenibiIe Nessuno stanziamento.
Con nota prot. n 257 del 23/01/2013 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a
seguito dell’Accordo Quadro tra la “Direzione Generale per la protezione della Natura e del Mare” e la
“FederParchi”, ha comunicato a questo Ente di essere stato individuato, quale Parco in rappresentanza del
Sud Italia nell’ambito del medesimo accordo, per l’avvio della procedura di attribuzione della Carta Europea
del Turismo Sostenibile (CETS).
La CETS è uno strumento assimilabile ad un percorso di certifìcazione che permette una migliore gestione
delle aree protette per lo sviluppo del turismo sostenibile, in coerenza con lo strumento di pianificazione
territoriale del Parco e vede la collaborazione tra tutte le parti interessate a sviluppare una strategia
comune ed un piano d’azione per lo sviluppo turistico, sulla base dì un’analisi approfondita della situazione
locale e della creazione di un Forum Permanente.
Peraltro nella proposta di Piano per il Parco vi è, tra le principali priorità gestionali, la “Valorizzazione delle
risorse naturali e culturali per l’attrattività e Io sviluppo”, con riferimento al miglioramento dell’attrattività
del territorio a fini turistici sostenibili mediante la valorizzazione e la promozione delle risorse culturali,
artistiche, paesaggistiche e naturali, attraverso l’attuazione dei progetti prioritari e dei progetti speciali (art.
21 N.T.A. - Allegato VII di Piano), ndld rdLiisptLie di quelli iiferiti d)la sezione “ftuizione e sviluppo dei
territorio”; tali priorità sono state recepite nel Piano d’Azione e nella strategia di adozione della Carta
Europea del Turismo Sostenibile che si attua mediante schede d’azione e che rendono la stessa CETS parte
integrante e coerente del Piano per il Parco.
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A tal fine il Parco Nazionale dell’Alta Murgia nell’aprile 2013 ha dato avvio al processo di adesione e

candidatura per la CETS, mediante l’organizzazione di n. 3 tavoli tecnici territoriali, la predisposizione del

rapporto diagnostico, conclusosi il 06/12/2013 con l’ultimo forum di chiusura del processo per la

candidatura, il cui dossier sarà inviato formalmente per l’approvazione alla Federazione Europea dei Parchi

nei primi mesi del 2014.

Riduzione tempi delle istruttorie, pareri e V.I. Autorizzazione all’introduzione di armi. Nes5uno

stanziamento.
Detta attività si riferisce all’istruttoria delle istanze ai fini della Valutazione d’incidenza, della V.I.A., della

V.A.S. e dell’autorizzazione, ex D.P.R. del 10-03-2004, di competenza del Servizio Tecnico dell’Ente. Le

istanze sono relative ad interventi edilizi (manutenzione straordinaria, restauro, recupero, ampliamento e

nuova costruzione), alla valutazione di Piani urbanistici e territoriali, alle infrastrutture ed a interventi

agronomico forestali.
Nel corso del 2013 sono pervenute n. 223 istanze ed i tempi di risposta sono stati inferiori a 45 gg.;

n. 396 istanze di autorizzazione all’introduzione di armi i cui tempi di risposta sono stati inferiori a 45 gg.

Attività di educazione ambientale di fruizione. Stanziamento 2013 €40.000,00

Anche per l’anno 2013 l’Ente ha avviato un programma di educazione ambientale per le scuole primarie e

secondarie dei 13 comuni del Parco.
Il Programma proposto si articola in otto percorsi:
Lavagna Verde — Biodiversità e Sviluppo Sostenibile nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia

Lavagna Marrone — La Transumanza nel Paesaggio, nella Storia e nell’Economia della Murgia

Lavagna Grigia — Un Parco pulito: buone pratiche per la riduzione della produzione dei rifiuti

Lavagna Blu — Acqua nella Murgia
Lavagna Arcobaleno — Biodiversità Alimentare della Murgia
Lavagna Gialla —I segni della Preistoria
Lavagna Arancione —Il carsismo e le sue forme
Lavagna Rossa —Teatro - ambiente
Di ciascun percorso si riporta nel Programma per l’Anno Scolastico 2013/2014 una sintesi degli obiettivi, i

siti consigliati per le attività in campo e i possibili laboratori, con l’auspicio che possano rappresentare

sollecitazioni positive.
Il Programma è stato sviluppato da qualificati Operatori, sotto la supervisione dell’Ente Parco.

Dati da rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2013

I dati sotto riportati sono desunti dal rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2013 approvato

con Delibera del Presidente del Parco Nazionale dell’Alta Murgia n.18/2014 del 26.06.2014: l’esercizio

ui rappresenta il settimo esercizio di iiiliuduziuiit deUd yes1kiie uij1abe sùa base dee ndcazon

contenute nel Dpr. 97/03 “Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti

pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975 n°70”. Il Rendiconto Finanziario Decisionale 2013 si articola in

UPB di 1” livello, così come il Preventivo Finanziario Decisionale 2013, che è stato approvato con
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DeJìbera Presidenziale n. 20 del 12/12/2012. Il Rendiconto Finanziario Gestionale si articola in capitoli
così come il Preventivo Finanziario Gestionale ed evidenzia: partendo dalla situazione di previsione le
variazioni in + o in -, le entrate di competenza dell’anno, accertate, riscosse o rimaste da riscuotere; le
uscite di competenza dell’anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare; la gestione dei residui attivi e
passivi degli esercizi precedenti; le somme riscosse e quelle pagate in conto competenza ed in conto
residui; il totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all’esercizio successivo.

ENTRATA

Gestione in
conto
competenza
Somme accertate (A) € 2.904.515,80 € 2.414.956,7

Somme riscosse (B) € 2.682.206,79 € 2.412.956,77

Somme rimaste da
riscuotere € 222.309,01 € 2.000,00

(A—B)

Gestione in conto
Residui

Residui attivi iniziali (C) € 521.978,59 € 408.730,65

Residui riscossi (D) € 335.556,95 € 187.178,31

Residui radiati (E)
- € 8.571,55

Residui attivi finali (C
D- E) € 186.421,6 € 212.980,79
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USCflA

gestione in conto
competenza

parco nazionale

dell’alta murgia
2013

,/

somme impegnate ( A) E 4.481.437,06 € 3.641.743,10

somme pagate ( B) E 1.888.571,41 € 1.848.735,20

somme rimaste da pagare
( A-B) E 2.592.865,65 € 1.793.007,90

gestione in conto residui

residui passivi (C) E 4.976.677,52 € 5.929.215,20

residui pagati (D) E 1.294.546,03 € 1.135.556,83

residui radiati (E) E 345.781,94 € 1.398.986,17

residui passivi finali C-D-E E 3.336.349,55 € 3.394.672,20

Partendo dai dati sopra esposti è possibile elaborare significativi indici sull’andamento

finanziario dell’Ente nel 2012 e nel 2013 e poni a raffronto.

Indicatori di Entrata 2012 2013

Tasso di riscossione (riscosso/accertato) da competenza 92% 99%

Tasso di smaltimento residui (riscossi+radiati/residui iniziali) da 64% 48%

residui

Come si evince dai suesposti indicatori di Entrata in c/competenza si ha un ottimo tasso di

riscossione nell’anno 2012 e nell’anno 2013 risultano addirittura migliorate in quanto sono state
38% c 92% !c ct-tc 2cce-tt.

Nell’indicatore relativo alle Entrate a residui il tasso di riscossione dell’entrata sulla gestione dei
residui e’ dovuto a progetti finanziati con specifica destinazione per i quali e’ ancora in corso la fase di

liquidazione.
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Indicatori di Uscita

Tasso di smaltimento resìdui (pagati+radiati/residui iniziali) 33% 43%

Nell’indicatore relativo alle Uscite a residuo sono stati inseriti anche i dati relativi ai residui radiati per
riaccertamenti (che per l’esercizio 2013 ammontano ad € 1.135.556,83), oltre che a quelli pagati.
Dalle percentuali si evince che esiste buona capacità di smaltimento dei residui passivi sia per l’anno
2012 (33%) che per l’anno 2013 (43%).

Nelle tabelle che seguono vengono esposti i dati finali sia della gestione di cassa che della
complessiva gestione finanziaria dell’esercizio 2013:

RISULTANZ FINALI GESTIONE FINANZIARIKANNO 2013

I
Accertamenti € 2.414.956,77+

Impegni € 3.641.743,10-

Disavanzo competenza € 1.226.786,33-

come confermato da:

RISCOSSIONI € 2.412.956,77+

PAGAMENTI € 1.848.735,20-

RESIDUI ATTIVI € 2.000,00+

RESIDUI PASSIVI € 1.793.007,90-

Disavanzo competenza € 1.226.786,33-

Il risuato complessivo di amministrazione è il seguente:
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Fondo di cassa aI 3 1/12/2013 € 6523956,27+

Residui attivi aI 31/12/2013 € 214.980,79+

Residui passivi aI 31/12/2013 € 5.187.680,10-

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2013 € 1.551.256,96

RISULTANZE FINALI GESTIONE DI CASSA

I
Fondo di cassa al 01/01/ 2012 € 6.908.113,22

Reversali in conto competenza € 2.412.956,77

Reversali in conto residui € 187.178,31

Reversali emesse dalla n. 1 alla n. 104 € 2.600.135,08

Mandati in conto competenza € 1.848.735,20

Mandati in conto residui € 1.135.556,83

Mandati emessi dal n. I. al n. 791 € 2.984.292,03

Fondo di cassa al 31/12/2013 € 6523.956,2

Totale conto del Tesoriere risultante € 6.523.956,2:

dal conto di diritto e di fatto
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Si rìtiene utile evidenziare le voci più dettagliate che compongono l’AVANZO DI
AMMINISTRAZIONE al 31/12/2013:

. -...

COMPO IZIONE
AvA1.iINIsmAzIoNE

Avanzo di amministrazione anno 2013 (A) € 1.55L256,96

Avanzo vincolata per indennità d’anzianità maturata al € 117.232,99
3 1/12/2012 a favore del personale dipendente (non applicata al
bilancio di previsione) (B)

Avanzo già applicato Bil di Prev. 2012 (della parte vincolata) €
(C)

Avanzo disponibile (A — B — C) € L434.023,97

Con Deliberazione Presidenziale n. 11/2014 del 09/04/2014 è stato approvato l’esame dei residui
attivi e passivi e conseguente riaccertato con indicazione dei residui attivi e passivi radiati (art. 40
del D.P.R.97/03).

I residui attivi radiati ammontano complessivamente ad €. 8.571,55

I residui passivi eliminati ammontano complessivamente ad €. 1.399.486,17.

La gestione dei residui si può così riassumere:

.

. GESTIONE RESIDUI

ArrIVI PASSIVI

a) Accertati all’1/1/2013 408.730,65 5.929.215,20

b) Variazioni neI 2013 8.571,5! 1.399.486,17

c) Accertati al 3 1/12/2013 (a - b) 400.159,10 4.529.729,03

d) Riscossi o pagati nel 2013 187.178,31 1.135.556,83
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e) Accertati al 31/12/2013 (c — d) 212.980,79 3.394.172,20

f) Residui derivanti dal 2013 2.000,00 1.793.507,90

g) Totale residui (e + f) 214.980,79 5.187680,10

Partendo dai dati di cui sopra è possibile elaborare alcuni significativi indicatori finanziari:

INDICATORI FINANZIARI ATTIVI PASSIVI

Tasso di riaccertamento (c/a) 97.90% 76,39%

• Tasso di smaltimento (d/c) 46,77% 25,07%

I residui attivi aI 3 1/12/2013 ammontano complessivamente ad € 214.980,79 di cui € 212.980,79

derivati dagli esercizi precedenti il 2013 e € 2.000,00 derivanti daI 2013.

I residui passivi aI 31/12/2013 ammontano ad € 5.187.680,10 di cui € 3.394.172,20 derivati dagli esercizi

precedenti il 2013 e € 1.793.507,90 derivanti dal 2013.

L’Ente ha istituito un servizio di Tesoreria gestito da BANCAPULIA filiale di Matera. Si dà atto che tutte

le operazioni di incasso e di pagamento vengono effettuate tramite tale istituto.

Con determinazione n. 190 del 19/07/2011 è stato affidato il servizio di tesoreria per il periodo
2011/2015 all’istituto sopra citato

Il Servizio di Cassa Interno viene utilizzato esclusivamente per i servizi di economato non esistono

casse decentrate.

La consistenza di cassa al 31/12/2013 ammonta a € 6.523.956,27 e coincide con quella dichiarata dal

Tesoriere con comunicazione del 17/01/2014 assunta a protocollo dell’ente il 27/01/2014 n. 273.

Analisi delle disposizioni in materia dì contenimento di spese applicate al consuntivo

2013

Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo con l’indicazione dei commi della legge finanziaria e

delle norme che hanno posto dei vincoli, l’importo massimo ammesso e l’effettiva spesa sostenuta nel

2013 da questo Ente. Sono stati rispettati i limiti di spesa in conformità alle norme di contenimento

Via Firenze n. 10 — 70024 - Gravina in Puglia (BA)

Tel: 080/3262268 - 080/3268678 — Fax 080/3261767 —

e-mail: info@parcoaltamurgia.it — sito web: www.parcoaltamurgia.gov.it

CE Part. 1VA: 06339200724

ig



della spesa pubblica in modo particolare introdotte dal decreto legge n° 112/2008 convertito dalla
legge n° 133/2008 come di seguito meglio specificati:

Si evidenzia inoltre che a ottobre 2013 sono state versate le riduzioni di spesa previste dall’art 6, comma
21 del decreto legge 78/2010 con mandato n. 592 del 04/10/2013 per € 95.065,955 in riferimento ai
commi 3-7-8-9-12-13, e con mandato n. 263 del 23/05/2013 € 1.527,00 per l’art. 61 D.L. 112/2008, conv.
L. n. 133/2008 come da monitoraggio regolarmente trasmesso agli organi competenti in data in uno con il
previsionale 2013.

LIMITI DI SPESA DA APPLICARE AL RENDJLNTO DEL 2013
LIMITE MAX DA
STANZIARE NEL

ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRIZIONE IMPEGNI 2009 BILANCIO 2012 IMPEGNI 2013
90%

D.L. 78/2010 ART. 6 c. 3 111.1.1010 Indennità, compensi, gettoni,
1.1.1.1.1020 retribuzioni corrisposte a consigli di
1.1.1.1.1030 imministrazione e organi collegiali €153.628 60 € 138.265,74 € 71.388,451.1.1.1.1050 omunque denominati ed ai titolari
1.1.1.1.1085 li incarichi di qualsiasi tipo 10% su
1.1.1.1.1090 importi risultanti alla data 30 aprile

2010

LIMITE MAX DA
STANZIARE NEL

ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRIZIONE IMPEGNI 2009 BILANCIO 2012 IMPEGNI 2013
20%

0.1. 78/2010 ART. 6 c. 7 (DL. 112/2008
ART. 61 COMMA 2-3 L. 266/2005 LIMITI ALLE SPESE PER STUDI ED
ART. 1 COMMA -9) 1.1.1.3.4340 INCARICHI DI CONSULENZA € 76.958,80 € 15.391,76 0

LIMITE MAX DA
STANZIARE NEL

ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRIZIONE IMPEGNI 2009 BILANCIO 2012 IMPEGNI 2013
20%

RELAZIONI PUBBLICHE,
CONVEGNI, MOSTRE, € 24.122,02 € 4.824,40

D.L. 78/2010 ART.6 c. 8 (D.L. 112/2008 1.1.1.3.4030 PUB8LIC1TA’ E SPESE DI € 138,11
ART. 61 COMMA 8 ) 1.1.1.3.4670 RAPPRESENTANZA € 3.793,73

LIMITE MAX DA
STANZIARE NEL

ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRIZIONE BILANCIO 2012 IMPEGNI 2013
BO%

D.L. 78/2010 ART. 6 c. 14(L .266 DEL SPESE DI GESTIONE
2005 ART. 1 COMMA 11-12 L. 296 DEL AUTOMEZZI DELL’ENTE
2006 ART. 1 COMMA 505) 1.1.1.3.4300 (manutenzione e carburante) € 23.697,60 € 19.000,00 € 9.310,82

LIMITE MAX DA
STANZIARE NEL
BILANCIO 2012

ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRIZIONE 50% IMPEGNI 2013
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D.L.78/2O1OART.6c. 12 1.1.1.2.2070 MISSIONI € 3.075.93 € 1.600,00 € 1.429,0

D.L. 78/2O1OART. 6c. 13 1.1.1.2.21011 FORMAZIONE € 8.000,00 € 4.000,00 € 3.850,0(

D.L. 78/ 2010 ART. 6 c. 9 SPONSORIZZAZIONI VIETATE PER IL 2012

LIMITE MAX DA

ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRIZIONE spesa 2007 STANZIARE NEL
BILANCIO 2012

2% Valore Immobili IMPEGNI 2013

Spese di manutenzione ordinaria e

straordinaria degli immobili utilizzati 2% del 1.1.1.2.4060 Manutenzione, riparazione ed

valore immobile utilizzato (art.2 commi 618, adattamenti locali e relativi impianti
25 562 40 29 000 00 5 718 28

primo periodo-623 L.244/2007 come Valore immobili € 1.450.000,00 ‘‘ -

modificato dall’art.8 della L.122 30/7/2010)

Il fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa per l’anno 2013 rientra nei limiti previsti dalla

Legge.

Relativamente alle spese per la indennità di carica, agli organi dell’Ente Parco nazionale considerato

che nell’anno 2013 erano in carica solo il Presidente ed il Collegio dei Revisori, la situazione

rideterminata è la seguente:

: IMPORTI AL 30/04/2010 IMPORTI DAL 01/01/2011 AL
31/12/2013
(Ulteriore riduzione del 10%)

Presidente — importo mensile € 2.699,10 € 2.497,41

Presidente Collegio dei Revisori — € 486,75 € 438,075

importo mensile
Componenti Collegio dei Revisori € 405,63 € 365,067

— importo mensile

Gettone di presenza riunioni € 31,14 0

Successivamente a seguito della nota prot. PNM 2011-0016795 del 05/08/2011 che testualmente

recita: “a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi

collegiali, anche di amministrazione degli enti, che comunque ricevano contributi a carico delle finanze

pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica....” Gli emolumenti degli

amministratori dell’ente sono stati “inquadrati” nell’ art. 6 comma 2 del D.L.78/2010 convertito con

modifiche dalla legge 122/2010. L’entrata in vigore del D.L. 78/2010 è’ il 31/05/2010.

Considerato che la nota Prot. PNM 2011-0016795 del 05/08/2011 testualmente recita: “resta inteso

che ove codesti enti abbiano dato corso alla liquidazione delle indennita ai componenti dei propri

organi, dovranno provvedere al recupero delle somme erogate nonchè alVapplicazione di quanto

previsto al comma 21 del medesimo articolo 6”.
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Rimangono esclusi dal recupero e restituzione dell’indennità i Revisori dei Conti in quando il dubbio è
stato chiarito con Circolare n. 33 del 28.12.2011 del MEF che dice relativamente all’art. 6 comma 2
del D.L. 78/2010 convertito dalla L. 122/2010, si chiarisce che il rapporto che si istaura fra ‘Ente e i
componenti del Collegio dei Revisori dei Conti può essere assimilato ad un rapporto di natura
contrattuale che mal si concilia con la gratuità dell’incarico, in quanto l’attività svolta dai predetti
Revisori, di natura prettamente tecnica, è una prestazione d’opera a cui normalmente corrisponde una
prestazione economica.

Alla luce di questo si ritiene che il carattere onorifìco della partecipazione agli organi collegiali possa
non trovare applicazione nei confronti del Collegio dei Revisori dei Conti.

Successivamente, il Decreto Mille proroghe art. 13 chiarisce che per il 2013 ai Presidenti degli Enti
Parchi non si applica il comma 2 dell’art. 6 del D.L. 31.05.2010 n. 78 convertito con modificazione
dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122, quanto ai Revisori compete dal 2012 l’indennità di carica nella
misura ridotta del 10% come da prospetto sopra riportato.
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5 Il processo di redazione della Relazione sulla performance
La “Relazione sulla performance 2013” è il momento di sintesi, insieme al Rendiconto finanziario

dell’attività svolta nel 2013. Alla redazione della stessa ha partecipato tutto il personale del parco.

5.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità
Le singole fasi del piano della performance 2013 del Parco nazionale dell’Alta Murgia, sono

state realizzate come segue:
il piano ha identificato per ogni obiettivo il soggetto responsabile della misurazione che ha

provveduto alle misurazioni previste nelle date intermedie (30 Aprile e 31 Agosto) e alla

misurazione definitiva in data 31.12.2013. Sono state redatte le apposite schede di valutazione

definitiva e sono state inviate all’ 01V del Parco.
Durante il lavoro di rilevazione di dati intermedi sono state rilevate varie opportunità di

miglioramento che sono state recepite e aggregate alle indicazioni pervenute da CIVIT per migliorare

il piano della performance 2013.

A partire dall’1.1.2013, il direttore dell’Ente ha individuato gli obiettivi da assegnare ai servizi che

sono stati riportati sulle apposite schede per ogni singolo dipendente.

Successivamente si è formato un gruppo di lavoro al quale ha partecipato tutto lo staff del Parco che

insieme ha redatto il presente documento denominato “Relazione sulla performance 2013”. Il

documento è stato inviato al Presidente del Parco per la sua definitiva approvazione.

5.2 Punti di forza e di debolezza del ciclo della performance (capitolo redatto sulle basi della

“Relazione sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei

controlli interni e sull’Attestazione degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità” in corso di

redazione da parte dell’ 01V del Parco)

Punti di forza

Chiarezza nella definizione degli obiettivi. Buon livello qualitativo sia sul piano degli obiettivi strategici

che sul piano degli obiettivi operativi.

Indicatori, anche di outcome, in numero significativo e target accompagnano gli obiettivi operativi con

un raccordo puntuale che risulta bene evidenziato all’interno della struttura di ciascuna scheda di

progetto.

Gli obiettivi strategici nel Piano per la performance 2013 sono stati integrati con indicatori e target.

Complessivamente il processo che ha portato alla definizione degli obiettivi inseriti nel piano della

performance 2011 ha dato buoni risultati sotto diversi profili. Ad esempio: in termini di pertinenza tra

obiettivi strategici, obiettivi operativi e mission istituzionale.

La misurazione della performance, con riferimento specifico agli obiettivi operativi, può ritenersi

adeguata sia per le modalità che per il numero dei monitoraggi (3 nel corso dell’anno).

parco naziona1e
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La metodologia utilizzata per la misurazione e la valutazione risente positivamente della chiarezza
degli obiettivi strategici e della coerenza degli obiettivi operativi. Il parco ha una struttura operativa
molto ridotta nei numeri. Ciò ha permesso di ottenere un coinvolgimento diretto e costante di tutto il
personale dipendente che ha praticamente lavorato fianco a fianco con il direttore dell’ente sin dalla
fase di costruzione del sistema.

Il parco si è recentemente dotato degli strumenti di pianificazione e programmazione previsti
dalla L. 394/1991: Piano per il Parco e Programma pluriennale economico e sociale per le attività
compatibili. Tali strumenti non sono ancora operativi in quanto per la loro compiuta vigenza manca
la formale approvazione da parte della Regione Puglia.

Il parco si è impegnato ad avviare già dal 2013 il processo di individuazione dei servizi sui quali
operare con la definizione degli standard, tenuto conto delle esperienze già maturate nelle indagini
sulla soddisfazione dell’utenza.

Gli stakeholder interni ed esterni risultano individuati in modo approfondito nel Piano per la
performance 2013. L’ente ha lavorato per il costante coinvolgimento sia degli stakeholder interni che
esterni.

L’ente solo dal mese di dicembre 2012 utilizza diversi strumenti nell’ambito del c.d. Web 2.0 (blog —

social network etc..) per mantenere un contatto quotidiano con i propri stakeholder esterni.

Punti di debolezza

Il processo di definizione degli standard di qualità dei servizi non è stato avviato nel corso del 2013.

Gli indicatori selezionati per ciascun obiettivo presentano un buon livello di coerenza, ma peccano
spesso sul piano della multidimensionalità. Ossia non colgono dell’obiettivo che un solo aspetto: ad
esempio in termini dì prodotto o di valenza qualitativa o quantitativa. I target mancano del trend
storico e ciò rende difficile capire quanto risultino realmente sfidanti. Va considerato sotto questo
aspetto che il Parco Nazionale dell’Alta Murgia è un ente giovane.

Dal 2013 si dovrà almeno awiare un lavoro di schedatura degli indicatori sottoponendone almeno
alcuni ad un test di validazione della fattibilità e della qualità.

Sono senza dubbio migliorabili aspetti quali la comparazione di obiettivi e risultati con standard
interni ed esterni all’amministrazione.

E’ migliorabile l’integrazione, in termini di processo, tra la fase di costruzione del bilancio di
previsione e la definizione della dimensione economica degli obiettivi strategici anche per la loro
valenza pluriennale.

parco nazionale
dell’alta murgia
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Egr. Sig. Presidente
Sede

E, p.c. Egr. O.I.V. dell’Ente
Sede

RELAZIONE DI AUTOVALUTAZIONE SULLA PERFORMANCE
DEL DIRETTORE F. F. DELL’ENTE PARCO NAZIONALE DELL’ALTA’ MURGIA

-ANNO 2013-

Gentile Sig. Presidente,
in riscontro alla Sua nota prot. n. 2678 del 26/06/20 14 ed in riferimento alla relazione
previsionale dell’anno 2013, nel quale vengono assegnati gli obiettivi da realizzare in sei
settori dell’attività dell’Ente, si rappresenta quanto segue a titolo di autovalutazione del
sottoscritto. Si fa presente, in ogni caso, che l’Ente ha vissuto, nel corso dell’anno
considerato, una situazione di assetto istituzionale alquanto complessa che ha posto la
struttura amministrativa e tecnica in serie difficoltà.

OBIETTIvo 1. “COMPLETAMENTO PROCEDIMENTO APPROVAZIONE PIANO PER IL PARCO E
REGoLAMENTo DEL PARCO”.

Tra i compiti del Servizio Tecnico vi è quello di coordinare l’iter autorizzativo del Piano per il
Parco e del Regolamento del Parco per il territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia,
detto strumento approvato dal Consiglio Direttivo con Deliberazione n. 9 del 31-05-2010 ha
acquisito in data 29-03-2011 il parere della Comunità del Parco con Deliberazione n.1, ed è
stato inoltrato alla Regione Puglia per la sua adozione, che deve avvenire entro novanta giorni
dal suo inoltro.
Parallelamente all’iter autorizzativo di detto strumento è stata avviata dal Servizio Tecnico
con nota prot. 3137 del 24-09-2010 la procedura di VAS ex D.lgs n. 152 del 03-04-2006 e
s.m.i., con la predisposizione e trasmissione del documento di scoping e l’avvio della prima
consultazione pubblica.
Il Servizio tecnico inoltre ha accompagnato nel corso dell’anno le fasi del Piano sino ad oggi
attraverso lo svolgimento di attività istruttorie, l’organizzazione di conferenze di
presentazione del Piano e del Regolamento presso tutti i Comuni del territorio del Parco,
incontri con il le Amministrazioni locali e gli Organi professionali al fine di condividere con
la Comunità dcl Parcc dctti trumcnti.
Attualmente detto strumento è depositato presso gli uffici della Regione Puglia per la relativa
adozione, a tal fine nel corso degli anni 2011 e 2012 vi sono stati incontri interlocutori per
chiarimenti, possibili modifiche ed integrazioni con la suddetta struttura regionale, in
particolare in data 24/07/2012 sono state concordate possibili modifiche e variazione sulla
base di proposte elaborate congiuntamente con la struttura regionale. Con Determinazione del
Direttore d’Area politiche per la mobilità e la qualità urbana della Regione Puglia n. 15 del
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21/12/2012 è stata trasmessa l’istruttoria al Piano per il Parco e del Regolamento del Parco,

nella quale si chiedono modifiche ed integrazioni agli elaborati così concordate.

A tal fine il Servizio Tecnico ha proceduto alle modifiche ed integrazioni così richieste e

degli atti necessari ai fini della relativa adozione ed al fine di completare il R.A. alla luce della

suddetta detenninazione ed il provvedimento di approvazione delle proposte revisionate di

Piano per il Parco e di Regolamento del Parco pronte per l’inizio del 2014.

OBIETTIVO 2. “CANTIERIzzAzIONE E CONCLUSIONE INTERVENTI DI FRUIZIONE

CICLOPEDONALE DEL PARCO”.
Dopo l’affidamento dei lavori nel luglio 2012, per l’esecuzione di alcuni lavori integrativi atti

ad assicurare la piena funzionalità delle opere progettate, è stata redatta in data 20/09/2013

una perizia di variante suppletiva e di assestarnento approvata con detenninazione n.

295/2013 del 07/10/2013 per l’importo complessivo di € 299.790,73, senza ulteriori oneri per

l’Amministrazione e mediante assestarnento del quadro economico originario. A fine 2013

sono stati realizzati lavori per 173.036,72:

OBIETTIvo 3. “PROGETTAZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI PREVISTI NEL

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OO.PP. ED ACQUISIZIONE DELLE FONTI Di

FINANZIAMENTO MEDIANTE L’UTILIZZAZIONE DEI FONDI STRUTTURALI 2007-2013

(FESR E FEASR)”.
3.1. Progetto bandiera SAC Alta Murgia, per la promozione del Sistema Ambientale e

Culturale dell’Alta Murgia, ammesso a finanziamento con Deliberazione di Giunta regionale

n. 738 del 19/04/2011, pubblicata sul BURP del 17/05/2011, nonché alla successiva

procedura negoziale prevista dal’ Avviso pubblico.

Nel corso dell’anno 2012 vi sono stati incontri con la Regione Puglia che hanno portato alla

ridefinizione l’azione bandiera del SAC ALTA MURGIA, rispetto a quella approvata con

det. dir. 275/11 del 19/07/2011 da questo Ente dell’importo complessivo di € 1.031.846,22.

A seguito dei suddetti incontri con nota prot. 11. 10508 del 3 1/10/2012 il Dirigente del

Servizio Assetto del Territorio, Struttura di Gestione P0 FESR 2007/13, della Regione

Puglia comunica l’ammissione a finanziamento del progetto “Bandiera” della proposta S.A.C.

“Alta Murgia” sopra richiamato, nell’ambito del P0 FESR Puglia 2007/13, Linea 4.4, Azione

4.4.2, Attività E, per l’importo complessivo di € 512.689,06 (euro

cinquecentododicisei centottantanove/06), ridotto rispetto all’importo originario poiché le

spese tecniche sono state ritenute non ammissibili, pur restando a carico di questo Ente la

quota di cofinanziamento pari al 17,32 % dell’importo ammesso.

Lon Qeterminazione liir. n. iii,zui2 dei i4, i 1/2012 si è ptoeduto dìiappLovaLiofl d

nuovo quadro economico così rimodulato per il su citato progetto “Bandiera”, a seguito della

comunicazione prot. n. 10508 del 3 1/10/2012 di ammissione a finanziamento da parte degli

Uffici regionali, nonché alla trasmissione dello stesso ai competenti uffici Regione Puglia.

Nel 2013, acquisite tutte le autorizzazioni, processo che ha richiesto svariati mesi e nervi

saldi, è stata bandita la gara che, a fine anno, era ancora in corso.
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3.2. Progetto definitivo per il recupero vegetazionale con finalità di promozione delle
specie autoctone dell’Alta Murgia in agro di Grumo Appula.

A seguito della sottoscrizione della convenzione disciplinante i rapporti con il Politecnico —

Dip. DICATECH, è stato messo a punto dagli Uffici dell’Ente, con l’assistenza tecnica del
Dipartimento citato, il nuovo progetto preliminare dell’importo di Euro 897.349,06,
approvato con Deliberazione Presidenziale n. 15/2013 del 19/09/2013. Successivamente sono
state avviate le attività per la messa a punto del progetto definitivo ed esecutivo.

Inoltre: ammissione a finanziamento dei progetti LIFE Biodiversità su eradicazione specie
vegetali aliene (ailanto) e per salvaguardia del Grillaio (in ambedue i casi l’Ente è partner
con azioni a proprio carico).
Sistemazione finale ad alloggio di un locale presso la sede di Gravina in Puglia per attività
dell’Ente e di ricercatori.

OBIETTIVO 4. “ATTUAZIONE PROGRAMMA DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE
NATURALISTICA E TURISTICA DEL PARCO”.
Il percorso di avvicinamento del Parco ad una strategia di promozione turistica sostenibile e
compatibile ha avuto due momenti strategici e qualificanti: il progetto “Agroecosistemi: dalla
qualità dell’ambiente alla qualità delle produzioni” e la candidatura del Parco all’ottenimento
della prestigiosa Carta Europea per il Turismo Sostenibile (C.E.T.S.) assegnata ogni anno da
Europarc, la Federazione delle Associazioni dei Parchi naturali europei.
Per il primo progetto, nel 2013 la sua attuazioni aveva raggiunto il 1. Stato di Avanzamento
dei Lavori (S.A.L.), così come documentato nel sito dell’Officina del Piano per il Parco
all’indirizzo
http://www.parcoaltamurgia. gov.it/index.php?option=corncontent&viewarticIe&id856&c
atid=4 i &Itemid= 100113.
Per la C.E.T.S., a dicembre 2013, la situazione della documentazione predisposta e delle
azioni, soprattutto di coinvolgimento di detentori di interessi e di cittadini del Parco, è
riscontrabile sempre nel sito web ufficiale dell’Officina del Piano per il Parco all’indirizzo
http://www.parcoaltamurgia.gov.it/index.php?option=comcontent&viewarticle&id=686&It
emid=l00l 18.

L’attività di promozione del Parco è stata anche perseguita attraverso gli appuntamenti
“tradizionali” di primavera, ossia “Festival della Ruralità” e “UP!-Festa del Parco
Nazionale dell’Alta Murgia”.
Nel primo caso, i dati dell’edizione 2013 sono i seguenti:
La seconca edizione del testival si e svolto dal 2 maggio aI 1. giugno 2014. Il festival
sta diventando un appuntamento annuale continuo del Parco, diventando un riferimento
per tutti coloro che vogliono confrontarsi con questi temi, per sviluppare un confronto
di idee e proposte tra le aziende del comparto agro-zootecnico e il mondo della ricerca,
dell’associazionismo, della politica, promuovendo un modello di ruralità che sappia
individuare punti d’incontro tra tradizione e innovazione. Gli eventi della
manifestazione hanno coinvolto tutto il territorio del Parco (Caste! del Monte, Cassano
Murge, Santeramo in Colle, Ruvo di Puglia, Poggiorsini). Il festival si è aperto con
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l’inaugurazione ufficiale alle 17 del 28 maggio presso Castel del Monte (Andria), dove

hanno preso parte Gian Luca Galletti (Ministro dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare), Andrea Olivero (Vice Ministro delle Politiche Agricole,

Alimentari e Forestali), Nichi Vendola (Presidente Regione Puglia), Francesco

Schittulli (Presidente Provincia di Bari e Presidente della Comunità del Parco),

Francesco Ventola (Presidente Provincia DAT), Nicola Giorgino Comune di Andria),

Vittorio Cogliati Dezza (Presidente Nazionale Legambiente) Cosimo

Lacirignola(Segretario generale C1HEAM e Direttore IAMB).
A seguire, l’autore Gianrico Carofiglio si è esibito alle ore 19,00 in un adattamento

inedito per voce narrante “Il Maestro di Bastoni”.
Il festival è stato strutturato in:
1) EnogastronomialEscursioni
Durante le cinque giornate sono stati predisposti esposizione di prodotti della

tradizione dell’enogastronomia locale con allestimento di spazi degustazione e

laboratori enogastronornici specializzati.
2) Laboratori didattici
Durante tutto il festival alle ore 10, 00 13,00 e lS,00 — 18,00, hanno avuto luogo i

laboratori didattici curati dall’associazione MULTIVERSI di Santeramo in Colle

3) Spazio dibattiti
Vari stati i convegni, tavole rotonde e incontri con i principali personaggi del mondo

della cultura, della politica, della società civile, della pubblica amministrazione, per

discutere degli argomenti sul tema di maggiore attualità in campo agro-zootecnico.

4) Musica
Vari sono stati gli appuntamenti serali con musica e artisti di pulita del panorama

musicale locale che si sono avvicendati sul palco della manifestazione.

Per l’edizione 2013 di “Up!-Festa del Parco Nazionale dell’Alta Murgia”, i riscontri

sono stati i seguenti:
concerto finale di Goran Bregovic a Bitonto davanti a circa 15.000 spettatori che ha

concluso le tre giornate nei comuni di Gravina in Puglia (11/7), Ruvo di Puglia (12/7)

e, appunto, Bitonto (14/7). La manifestazione, preceduta da un tour promozionale che

ha toccato gli altri comuni del Parco, ha fatto registrare importanti risultati in tutte le

sue attività a partire da quelle escursionistiche che hanno coinvolto centinaia di

partecipanti in un programma che prevedeva originali visite guidate, osservazioni

astronomiche e birdwatching, percorsi gastronomici e percorsi sensoriali per

diversabili.
Contemporaneamente alle escursioni serali in alcuni dei luoghi più suggestivi del

Parco, le piazze dei tre Comuni ospitanti sono state animate da numerose attività, a

partire dai tre partecipatissirni workshop. Il primo, dedicato alla fauna del Parco, ha
Francesco Pctrett, f,1rHQ rn1tn iictn 91 pnhhlirn

televisivo per la sua partecipazione a Geo&Geo. Il secondo, dedicato alla presentazione

della prima guida ufficiale del Parco e della prima applicazione per smartphone

(Visitparcoaltamurgia), è stato moderato da Sabrina Merolla, conduttrice e ideatrice

della trasmissione tv “Buon Vento”. Nel terzo incontro, moderato da Francesco

Costantini (La Gazzetta del Mezzogiorno) si è discusso del regolamento sportivo in

fase di adozione dall’Ente. Le tre serate si sono concluse con tre concerti, molto

variegati per proposta musicale, che hanno coinvolto un pubblico eterogeneo e
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divertito: la giovane regina del reggae italiano Mama Marjas (Gravina in Puglia), la
coppia Chiara Civello — Nicola Conte che ha unito canzone d’autore e jazz in una
sofisticata aichimia sonora (Ruvo di Puglia) e il trascinante complesso di balkan beat
condotto, come detto, da Goran Bregovic.
La festa, nata con la finalità di promuovere il Parco nei tredici Comuni che ne fanno
parte, ha raggiunto complessivamente circa 20.000 persone nel corso delle sue dodici
gi orna te.

OBIETTIvo 5. “DEFINIZIONE PROGRAMMA DI RICERCA SCIENTIFICA E
REALIZZAZIONE CAMPI DI VOLONTARIATO”.
5.1. Attività diretta e ricerca scientifica
lii ambito faunistico, l’Ente è stato particolarmente impegnato nelle attività di censimento e
monitoraggio delle specie presenti sul territorio.
Di seguito si riportano le azioni afferenti alle diverse classi faunistiche che sono state concluse e/o
avviate nel 2013:

5.1.1 Monitoragio dei carnivori:
Il progetto denominato “Monitoraggio dei carnivori nel Parco nazionale dell’Alta Murgia”: azioni per
la conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al bestiame domestico è
iniziato nel 2010 a cura del servizio Tecnico.
La fase conclusa nei primi mesi del 2011, ha visto, come da programma, la valorizzazione delle
conoscenze e delle esperienze acquisite negli anni da operatori in altre realtà che già da decenni
conoscono la situazione lupo. Il lavoro d’impostazione e di sperimentazione di tecniche, di fonnazione
del personale, di strutturazione della rete di collaboratori e di istituzioni su tutto il territorio è stato di
primaria importanza per il rilevamento della presenza del lupo e della gestione delle sue interazioni
con l’uomo.
Conclusa questa prima fase del progetto a febbraio 2011, l’attività di monitoraggio e di studio del
fenomeno di naturale ricolonizzazione del lupo, è proseguita con risorse proprie, sempre coordinato
dall’Ente, condotto da due naturalisti vincitori di una borsa di studio annuale incaricate nell’ambito del
progetto che hanno operato in stretta collaborazione con personale dell’Ente.
La complessità e l’articolazione assunta in quest’ ultimo anno dal Progetto che, per raggiungere
l’obiettivo di una “conservazione e gestione sostenibile e condivisa di una popolazione vitale della
specie”, ha affrontato aspetti non solo tecnico-scientifici, ma anche sociali e amministrativi e ha avuto
un partenariato allargato a tutti i 6 Parchi del Sud italia.
Il progetto “Convivere con il Lupo, conoscere per preservare: misure coordinate per la protezione del
Lupo” è un’azione di sistema trasversale in ambiti ecoregionali differenti che coinvolge i Parchi
nazionali del Pollino, Aspromonte, Appennino Lucano - Val d’Agri - Lagonegrese, Gargano, Cilento-
Vallo Diano-Monti Albumi nato in seguito alla Direttiva n. 52238 del 28/12/2012 per l’impiego delle
risorse finanziaria issegnatp ex (Thp i 1 piinn wtin9i 1 “mtn a , istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi per l’anno 2012.
Il progetto conclusosi il 10 gennaio 2014, come indicato da Direttiva, ha ottenuto risultati
fondamentali circa la distribuzione e la consistenza delle popolazioni di lupo.
Affinché i dati raccolti siano comparabili è stato necessario tuttavia che almeno un metodo di ricerca
venisse condiviso da tutti i gruppi di lavoro coinvolti. A tal fine, di comune accordo, è stata scelta
l’analisi genetica di campioni biologici, che nel medio e lungo termine garantisce i risultati più utili ed
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attendibili (riconoscimento individuale, composizione dei gruppi familiari, variabilità genetica,
ibridazione).
Dall’interpolazione dei risultati ottenuti con i metodi di fototrappolaggio, di analisi genetiche, di wolf
howling, dall’analisi dei danni da fauna appare chiaro come tutti i metodi utilizzati sono risultati
importanti e complementari. In particolare, dall’analisi delle denunce delle predazioni è intuibile
l’utilizzo/distribuzione su scala temporale del territorio da parte del lupo; dall’analisi delle fotografie è
possibile localizzare e descrivere le aree più utilizzate dalla specie, documentare la dimensione e
composizione dei branchi, nonché l’avvenuta riproduzione; l’analisi genetica da campioni biologici ha
permesso di stimare in maniera non invasiva il numero minimo della popolazione e i rispettivi ed
eventuali legami di parentela tra la popolazione i-esirna e gli individui distribuiti su ampia scala.
Un primo livello di risultati di ricerca attendibili è stato ottenuto nel 2013. Al fine di rilevare poi le
dinamiche di popolazione (natalità, mortalità, dispersione), e quelle che regolano la vita di singoli
branchi (p.es. l’abbandono di un’area a causa di un nuovo disturbo antropico), è assolutamente
necessario programmare la ricerca per un periodo non inferiore ai tre anni. Il trend di una popolazione
può essere infatti valutato solo se si dispone di adeguati termini di confronto: p.es. numero di campioni
raccolti in due inverni successivi, numero di individui di in branco stimati con wolf-howling in anni

successivi, etc.).
In quest’ottica, considerando anche i notevoli sforzi profusi per rispettare le scadenze fissate dal
Ministero e gli ottimi risultati finora ottenuti, si è ritenuto opportuno garantire continuità alle azioni
già intraprese, programmando per tempo una prosecuzione del progetto senza la quale le informazioni
raccolte non potrebbero assumere altro significato che quello di dati preliminari, rendendo di fatto
inattuabile anche l’elaborazione delle misure coordinate per la protezione di questa specie, come
previsto dallo stesso progetto. In particolare, considerando il ruolo cruciale che in questo progetto ha
assunto l’analisi genetica di campioni biologici, come metodo comune di ricerca, finalizzato al
riconoscimento dei singoli individui, all’identificazione dei gruppi familiari, nonché alla definizione
della variabilità genetica e degli eventuali fenomeni di ibridazione, sarebbe auspicabile impiegare
l’imminente stagione invernale per effettuare il campionamento tramite snow-tracking che è
particolarmente efficace per la raccolta di questo tipo di campioni.

5.1.2 Monitoragio della specie cin’hiale (Sus scrofa)
L’attività di gestione si concentra esclusivamente sul monitoraggio finalizzato alla stima e all’analisi
dell’evoluzione della popolazione, attraverso stima dell’abbondanza e del trend di popolazione su
transetti faunistici standardizzati, stima della densità di popolazione attraverso la metodologia della
battuta nelle aree campione individuate.
I censimenti sono stati effettuati in quattro giornate, nel periodo compreso tra il 14 e il 17 maggio
2013, e sono stati preceduti da sopralluoghi effettuati per tracciare le aree campione al fine di una

corretta ed efficace predisposizione degli operatori (Tabella 1).
Tabella 1.

Cronoprogramma delle attività di censimento cinghi9le 2013

Parco Nazionale dell’Alta Murgia

Giornate di censimento Area campione

. Bosco di Mercadante
14/05 Lama Giulia

Bosco latta
15/05 Pulicchio di Gravina
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La superficie boscata complessiva all’interno dell’area protetta si estende per 11.000 ettari e la
percentuale di bosco censita è stata pari a 746 ettari (6.8%). Per motivi legati all’utilizzo delle aree da
parte delle “Forze Armate”, per le esercitazioni militari, quest’anno non è stato possibile effettuare il
censimento nell’area boschiva di Senarico.
Per ogni sessione di battuta è stato utilizzato un numero di operatori variabile da 35 a 50, individuati

tra gli studenti volontari dell’Università degli Studi di Bari, tra il personale qualificato del Corpo
Forestale dello Stato e della Polizia Provinciale BAT.
11 censimento in battuta ha riguardato uno superficie media pari sono state svolte nelle medesime aree
monitorate nell’anno 2011 aventi superficie media di 93.2 ettari (D.S.=±5 1.2; min. 16 ha, rnax= 157
ha). Di seguito sono riportati i sui con le rispettive superfici: Bosco di Acquatetta (71 ha), Bosco di
Mercadante (111 ha), Bosco Finizio (97 ha), Lama Giulia (116 ha), Pulicchio di Gravina (16 ha),
Lama d’Ape (148 ha), Bosco latta (157 ha), Masserie Nuove (30 ha).
Le aree campione risultano differenti dal punto di vista della tipologia vegetazionale. In particolare:
• Finizio, Lama Giulia, Bosco di Acquatetta, Bosco Mercadante, Pulicchio di Gravina:

rimboschimenti di conifere;
• Bosco latta, Lama d’Ape, Masserie Nuove: boschi di latifoglie a dominanza del genere Quercus.

Durante il periodo di censimento nelle aree campione esaminate sono stati censiti 121 cinghiali
(Tabella 2), con una media di 15±17.6 capi per area campione. Considerando i 746 ha censiti, è stata
stimata una densità totale di 16 capi/bO ha, con una popolazione presunta di 1784 esemplari su
11.000 ha di superficie boscata del Parco (Tabella 2).
Le aree con una maggiore densità (o con un maggiore raggruppamento degli individui e dei gruppi
familiari) sono risultate Masserie Nuove, Bosco di Acquatetta e latta mentre non sono stati contattati
individui in Bosco Mercadante, Bosco Finizio e nel Pulicchio di Gravina (Tabella 2).

Tabella 2. Conteggio 2013: estensione delle aree di battuta, data e numero di capi avvistati,
densità di popolazione per area di battuta, percentuale di bosco censito su un totale di 11.000 ha,
stima di densità e di popolazione.

Area campione Data Ettari N° capi Densità capiJlOO ha
Bosco Mercadante 14.05.13 lii 0 0
Lama Giulia 14.05.13 116 11 9.5
Pulicchio di Gravina 15.05.13 16 0 0
Bosco latta 15.05.13 157 52 33
Masseric Nuove 15.05. 30 1 S Sfl

Bosco Acquatetta 16.05.13 71 25 35
Bosco Finizio 16.05.13 97 0 0
Lama d’Ape 17.05.13 148 18 12
Tot 746 121 14
Percentuale di bosco censito: 6.8%
Popolazione stimata: 1784 capi

parco nazionale
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Masserie Nuove
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Di seguito sono riportati, in tabella 3 e 4, i risultati dei censimenti per i periodi 2011 e 2012:

Tabella 3. Conteggio 2011: estensione delle aree di battuta, data e numero di capi avvistati,

densità (li popolazione per area di battuta, percentuale di bosco censito su un totale di 11.000 ha,

stima di densità e di popolazione.

Area campione Data Ettari N° capi Densità capi/bO ha

Senarico 19.02.11 236 0 (1

Lama d’Ape 20.02.11 148 45 30,4

Bosco latta 5.03.11 157 1 0,6

Pulicchio di Gravina 19.03.11 16 0 0

Masserie Nuove 20.03.11 30 13 43,3

Lama Giulia 31.03.11 116 1 0,86

Bosco Finizio 1.04.1 1 97 9 9,7

Tot 800 69 8,6

PercentuaLe di bosco censito: 7,3%
Popolazione stimata: 948 capi

Tabella 4. Conteggio 2012: estensione delle aree di battuta, data e numero di capi avvistati,

densità di popolazione per area di battuta, percentuale di bosco censito su un totale di 11.000 ha,

stima di densità e di popolazione.

Area campione Data Ettari N° capi Densità capi/bO ha

Bosco Finizio 12.03.12 97 0 0

Lama Giulia 14.03.12 116 1 0,9

Pulicchio di (,ravina 14.03.12 16 0 0

Bosco latta 16.03.12 157 6 3,8

Masserie Nuove 16.03.12 30 36 120

Lama d’Ape 17.03.12 148 65 44

Senarico 23.03.12 236 4 1,7

Tot 800 112 14

Percentuale di bosco censito: 7,3%
Popolazione stimata: 1540 capi

5.1.3 Censimento deli ambienti umidi artificiali e naturali
Per il secondo anno consecutivo l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con il supporto tecnico

scientifico del Laboratorio di Zoogeografia e Fauna del Di.S.Te.B.A. (Università del Salento), ha

conuotLu un progelLo d iiceu.i e di 1HuniLo1tggiu suii Lag1i iiipoiaii . pcu1iari1i

biologiche, avviato nell’inverno del 2012. La cospicua presenza di stagni che seguono l’andamento

delle piogge all’interno del Parco pone infatti la necessità di conosceme le componenti biologiche e di

monitorarne lo stato di conservazione.
Lo studio delle comunità biologiche degli stagni, insieme al rilevamento delle variabili ambientali, alle

analisi chimico-fisiche, alla ricerca di metalli pesanti e di pesticidi, ha permesso di avere importanti

informazioni sullo stato di salute di questi peculiari ecosistemi. 1 periodici sopralluoghi sul campo,
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inoltre, hanno offerto un utile servizio integrativo di monitoraggio per identificare e segnalare gli
impatti che minacciano la loro conservazione.
I risultati del progetto sono riportati in un dettagliato report di 150 pagine arricchito di schede
identificative di tutti gli stagni indagati, di schede faunistiche e di schede floristiche con le immagini
delle specie identificate e la loro distribuzione.
Le schede comprendono:

22 stagni indagati in 5 date di sopralluogo;
- oltre 50 specie di invertebrati acquatici fra crostacei, acari e rotiferi (curnulando i dati del

2012);
- 25 specie di piante tipiche di acque stagnanti rilevate in via preliminare in 13 siti.

Nell’ambito di queste indagini, il piccolo crostaceo ì’Jeolovenula alinaudi (un copepode calanoide), è
stato segnalato per la prima volta in Italia (riscontrato in 8 stagni pugliesi, di cui ben 5 nel Parco
Nazionale dell’Alta Murgia), con una pubblicazione sulla prestigiosa rivista internazionale di
I imnologia Journal of Limnology
(http://www.jlinmol.it/index.php/jlimnol/article/view/iliniiiol20I 3.e20).
Lo studio dei siti ha permesso, inoltre, di identificare alcuni habitat acquatici prioritari della direttiva
92/43/CEE, “Stagni Temporanei Mediterranei” (codice habitat 3170*), che nel Parco sono
caratterizzati da diffuse e cospicue comunità a Verbena supina e abitate da specie animali e vegetali
(anche piuttosto rare) particolarmente evolute a svolgere il proprio ciclo biologico in un ambiente
acquatico periodico di breve durata. Gli stagni temporanei con le loro specie tipiche arricchiscono il
prezioso patrimonio naturale del Parco Nazionale dell’Alta Murgia.
Come nella precedente campagna di monitoraggio, il livello di presenza di pesticidi e cli
concentrazione dei metalli pesanti è risultato notevolmente inferiore ai limiti di legge, indicando una
generale assenza di contarninazioni. In alcuni casi i fattori di rischio, insieme alle possibili minacce
alla conservazione, sono stati identificati, descritti e discussi nel report suggerendo possibili interventi
di recupero e tutela.
Il mancato allagarnento di alcuni stagni temporanei rispetto all’annata precedente potrebbe rientrare
nella natura effimera di questi ecosistemi ma può rappresentare un campanello d’allarme per la loro
conservazione se il fenomeno dovesse reiterarsi per più anni consecutivi. Per tale motivo il
monitoraggio, costante nel tempo, continua ad essere un valido stmrnento utile alla tutela di tutti i siti
poiché non solo descrive l”ecosistema stagno” durante il suo ciclo periodico, ma identifica i segnali
d’allarme che l’ecosistema manifesta in seguito ad alterazioni che ne compromettono la
conservazione.
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parco nazionale

dell’alta murgia
Elenco dei siti selezionati per il monitoraggio.
Alcuni dei siti verranno trattati in seguito unitamente perché rappresentano a tutti gli effetti un unicurn
ecologico (es: stagno e cisterne di San Magno, Laghetto e Cisterna di Monte Savignano); si ritiene comunque
che vadano considerati in maniera separata dato che mostrano talora profonde differenze, in quanto a
problematiche riscontrate, specie presenti e necessità gestionali e. soprattutto. sono cia ritenere singolarmente
importanti.
Quattro dei siti indagati (A057, A060, A068 e A076) ospitano Habitat d’interesse comunitario, due dei quali
sono prioritari per la Direttiva 92/43CEE (località I Vuotani e Antica di San Magno). Tre siti (A054, A058 e
A059) rappresentano potenziali o reali trappole ecologiche, mentre due (A054 e A058) ospitano esemplari di
specie ittiche alloctone. Le caratteristiche ambientali e faunistiche sono riassunte nella tabella che segue:

Caratteristiche principali delle aree indagate. * Tipologie arca umida:

COD Località (I(ìM) Eco trap Hah NAT2000 Tipol.* Strade Alloctoni
A021 Cisterna Masseria Cirniniero 31 50# Ci X
A037 Trullo di mezzo 3150# Ci X
A038 Cisterna Masseria Taverna Nuova di sopra B2
A039 Lago Cl,B2 X
A043 Laghetto Monte Savignano (Loc. Fontane1le Al
A044 Cisterna Monte Savignano (Loc. Fontanelle Ci
A050 Stagno Masseria Cirniniero Al
A054 Lago Russi X Cl,C2 X X
A057 Stagno Antica di San Magno 3170 Al, C2 X —

A058 Piscina Antica di San Magno X Ci X X
A059 Jazzo Tarantini X CI

i A060 Lago Battaglia 3170 Al X
A064 Goglia 3170# Al
A065 Lago Magliato Ci
A068 I Vuotani 3170 Al, Ci, C2
A074 Laghetto San Giuseppe 31 50# Bl X
A075 Il Cupone della Signora B2
A076 Laghetto Masseria Taverna Nuova di sopra 3150 B2
AlOl Vuotano Santiquando I7O# Al
# indica che la presenza dell’habitat è dubbia o da conferarnare
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5.1.4 Analisi delle acque del!li staji,,i temporanei e monitorajrj’io di fauna invertebrata

Obiettivo principale dell’Ente è quello di approfondire quanto emerso da campionarnenti isolati e preliminari

negli stagni temporanei dell’Alta Murgia (Alfonso et al., 2011). In particolare il nostro proposito è di

descrivere la successione temporale delle specie che si alternano nella comunità biologica degli stagni e

identificare il periodo in cui le loro esistenze si sovrappongono conferendo agli stagni una notevole

diversificazione faunistica.
Oltre alla descrizione della comunità biologica saranno rilevate le variabili ambientali che saranno messe in

relazione alla co-esistenza delle specie. Lo stagno di riferimento per lo studio approfondito sarà quello di

località Goglia che ha già mostrato tutto il suo potenziale ecologico durante la ricerca preliminare effettata lo

scorso anno. Saranno anche descritte le comunità biologiche degli altri stagni ricadenti nell’area del Parco sia

per avere dei termini di confronto delle faune sia per cercare di capire se le peculiarità biologiche dello

stagno di Goglia siano un caso puntiforme o comune dell’area geografica delle Murge.

Allo scopo di individuare la serie successionale completa della comunità biologica è necessario stabilire il

punto “0” del ciclo degli stagni temporanei.
Un calendario ottimale dei sopralluoghi e dei prelievi è stato una visita ogni quindici giorni per tutto il

periodo dell’invaso degli stagni (verosimilmente da Dicembre 2011 a Giugno 2012). Ad ogni visita sono

stati effettuati dei campionamenti quantitativi lungo transetti periferia-centro stagno, e contestualmente sono

state misurate le variabili ambientali (ampiezza dello stagno, profondità, temperatura, pH, conducibilità,

solidi disciolti, torbiclità, e ossigeno disciolto).
Eventuali catture accidentali di esemplari di erpetofauna non hanno comportato l’uccisione degli esemplari

stessi che sono stati ininediatamente rilasciati sul posto.
I risultati sono stati pubblicati sul sito in versione epurata dal principale risultato riguardo la scoperta di una

specie di invertebrato unica nel continente euro-asiatico. Oggi è oggetto di una pibblicazione scientifica.

5.1.5 Risultati del ?,wnitoraio del Falco L’rilaio (Falco naumanni)
Nell’arco sia della stagione riproduttiva 2012 che 2013 sono state effettuate delle verifiche anche nelle altre

città del Parco Nazionale ove la specie non è mai risultata nidificante, al fine di riscontrare l’eventuale nuova

colonizzazione da parte della specie, considerato il trend positivo che si è registrato negli ultimi anni.

Nella città di Andria è stata confermata la nidificazione da parte di un numero minimo di 5-6 coppie di

grillai presso un antico palazzo del centro storico. La segnalazione della presenza dei grillai nella città

di Andria era pervenuta nel 2011 da parte di un cittadino di Andria, il Dott. Antonio Digioia, medico

appassionato e studioso del territorio, con residenza nel centro storico della città. Tale presenza porta

a sei il numero di città del Parco Nazionale dell’Alta Murgia nelle quali nidifica il grillaio.

In Tab. 1 si riportano i risultati complessivi ottenuti per singola colonia nel corso del 2012 e 2013. In Tab. 2

i risultati del periodo 2009-2013 e il confronto con gli anni precedenti.I1 Parco per il Grillaio 2013 — Risultati

censimento popolazione appulo — lucana:
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parco nazionale
dell’alta murgia

•1
Comune ven 3 mag sab 4 mag risultati mm rnax

Altarnura x 2524 2500 2550

Gravina in Puglia x 2660 2600 12700
Cassano Murge x

SanteramoinColle x 1133 1133 1133

MinervinoMurge x 1880-1950 1880 1950

Andria 10 - 12 10 12

Gioia del Colle x 305 305 305

Acquaviva delle Fonti x 630-660 630 660

Ginosa x 510 510 510

Laterza x 390 390 390

Matera x 2400 - 2600 2400 2600

Montescaglioso x 350 350 350

Putignano x 90 90 90

Sammichele di Bari 220-250 220 250

Locorotondo 10 10 10

Martina Franca 37

Grottaglie 149 149 149

Massafra 107 107 107

Castellaneta x 296 296 296

Noci x 86 86 86

Mottola x 93 93

Bemalda x 50- 100 50 100

14185 14717
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Trend popoIazane griVaio ici comuni

del PARCO

5.1.6 Atlante de.’li uccelli nidificanti
Nella stagione riproduttiva 2013 l’Ente in collaborazione con l’associazione ORME, come da cronogramma
del progetto di ricerca presentato ed approvato dall’Ente Parco, i rilievi ornitologici semi-quantitativi in punti
di ascolto nell’arco temporale che va daI 14 maggio al 7 giugno 2013; l’esperienza di monitoraggio a scala
nazionale condotta negli anni passati, infatti, ha permesso di individuare tale periodo quale ottimale per il
maggior numero di specie comuni o comunque correttamente contattabili e censibili con questo metodo di
stima numerica.
Ai rilevatori sono state distribuite 2 schede da campo, mutuate da quelle utilizzate per il progetto nazionale
MITO2000. La prima è stata pensata per l’inserimento di informazioni generali inerenti la subparticella (Fig.
1), mentre la seconda per l’annotazione delle informazioni relative ad ogni punto di ascolto. Quest’ultima è
suddivisa in due distinti parti: la facciata relativa prevalentemente al rilevamento dell’avitauna (Fig. 2) ed il
retro dove registrare le caratteristica ambientali nel raggio di 100 rn dal punto di ascolto (Fig 3).
Inoltre, è stato predisposto uno specifico tools di inserimento dei dati registrati durante i rilievi in campo sul
sito dell’Associazione. Lo stesso, oltre a permettere l’inserimento di tali dati nell’archivio on-line
dell’Associazione permetteva di verificare la correttezza delle coordinate rilevate sul campo con quelle
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effettive attraverso la visione delle stesse sulla base cartografica messa a disposizione da Google Maps (Figg.
4 e 5).
11 piano di campionarnento con procedura randomizzata ha complessivamente individuato, nelle 74
subparticelle di 5x5 km dilato ricadenti nel perimetro della ZPS, 350 celle di lxi km dilato al cui interno
effettuare i punti di ascolto.
Poiché i punti di ascolto, come previsto, hanno avuto la durata di 10 minuti ciascuno, l’attività di campo
destinata allo svolgimento degli stessi si è protratta per più di 58 ore. Inoltre, per raggiungere tali punti di
ascolto, sono state spese all’interno della ZPS almeno ulteriori 240 ore (dato calcolato solo a partire dai dati
registrati per circa 60 subparticelle) e percorsi almeno 2800 km (dato calcolato solo a partire dai dati
registrati per 44 subparticelle), durante i quali si sono potute effettuare nuove osservazioni ed assumere,
quindi, ulteriori utili informazioni.
Alla data odierna sono stati inforinatizzati dati relativi a 295 punti di ascolto, pari a circa l’85% del totale,
appartenenti a 58 subparticelle.
Tra i punti di ascolto informatizzati 235 sono stati realizzati effettivamente nella cella individuata dal
progranima randomizzato, mentre 60 (pari a circa il 20%) sono state effettuate in celle sostitutive per
‘impossibilità di raggiungere quelle programmate.

Attualmente sono stati informatizzati più di 2.100 indicazioni di presenza appartenenti a 77 specie. La tabella
i mostra le specie rilevate, da quelle con una più ampia distribuzione a quelle più localizzate, mentre nella la
tabella 2 le specie sono ordinate dalla più numerosa alla più rara.

specie

Cappellac cia
Gazza
Cornacchia grigia
Passera d’Italia
Calandra
Rondine
Grillaio
Strillozzo
Rondone comune
Cinciallegra
Tottavilla
Cardellino
Tortora dal collare
Upupa
Ciiiuiai eiia

Poiana
Rigogolo
Ghiandaia
Occhiocotto
Capinera

presenze specie
Sterpazzola della

161 Sardegna 8
149 Calandro 7
148 Fanello 7
144 Gruccione 7
128 Rondone pallido 7
104 Averla capirossa 6
89 Civetta 5
88 Monachella 5
86 Rampichino comune 5
80 Verdone 5
67 Codibugnolo 4
56 Nibbio reale 4
55 Tordela 4

Usignolo
baiestruccio
Falco pecchiaiolo
Saltimpalo
Sterpazzola
Falco cuculo
Falco di palude

4
3
3
3
3
2
7

parco nazionale

dell’alta murgia

no no
presenze

•1

p
49
46
46
45
44
42
37
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Sterpazzol i na
comune
Fringuello
Verzellino
Passera mattugia
Zigolo nero
Allodola
Tortora selvatica
Calandrella
Piccione domestico
Colombaccio
Storno
Taccola
Ghiandaia marina
Averla cenerina
Gheppio

Biancone
Merlo
Rondone
comune/pallido
Corvo imperiale

Cornacchia grigia
Cappellaccia
Taccola
Strillozzo
Cinciallegra
Cardellino
Tottavilla
Tortora dal collare
Poiana

Occhione
Picchio verde
Scricciolo
Allocco
Cannareccione
Capovaccaio
Cuculo
Fagiano comune
Falco pellegrino
Gufo comune
Lodolaio
Nibbio bruno
Passera lagia
Passero solitario
Pettirosso
Picchio
maggiore
Quaglia comune

specie
Corvo imperiale
Gheppio
Merlo
Verdone
Codibugnolo
Fanello
Sterpazzola
Sardegna
Averla capirossa
Calandro
Civetta
Falco pecchiaiolo
Monachella
Rampichino comune
Nibbio reale
Tordela

9

9

9

1
i
1.
1
1
1
i
i
I
1
i

i
i

i
i

Via Firenze n. 10 — 70024 - Gravina in Puglia (BA)

Tel: 080/3262268 — Fax: 080/3261767 - E-mail: infocirarcoaItamurgia.it - Internet : www.oarcoaltamurpip

CF. Part. IVA: 06339200724

parco nazionale

dell’alta murgia

•132
28
25
24
24
20
18
16
16
15
15
15
14
11
11

10
10

9
8

rosso

Tabella i — Elenco delle specie rilevate, ordinate
provvisori)

no

Sparviere
Usignolo di fiume

per numero di indicazioni di presenza decrescente (dati

specie
Rondone comune
Passera d’italia
Calandra
Grillaio
Gazza
Rondine

presenze
1474
766
464
400
386
314

277
271
195
141
126
120
110
90
86

della

O presenze
17
12
11
10
9
9

9
8
7
b

6
6
6
5
5

11- —



Ci nci arel la
Rigogolo
Upupa
Rondone
comune/pallido
Ghiandaia
Occhiocotto
Capinera
Piccione domestico
Verzellino
Balestruccio
Allodola
Fringuello
Passera mattugia
Storno
Sterpazzolina comune
Zigolo nero
Tortora selvatica
Colombaccio
Calandrella
Rondone pallido
Biancone
Gruccione
Ghiandaia marina
Averla cenerina

62
59
56
55
54
46
45
41
41
41
41
40
29
26
23
22
22
19
19
18
17

3
3
7

2
2
2
2
I
i
i
i
i
I
i
i
i
I
i
i
i
i

5.1.7. Report sullo stato di conservazione di habitat e specie ai sensi dell’art. 17 della Direttiva CEE 92/43
“Flabitat”
La Regione che ha competenza istituzionale alla redazione del report ha avviato le attività di monitoraggio
con la collaborazione di tutti coloro che, a vario titolo e grado, hanno raccolto e documentato con attività,
professionali, istituzionali e/o di volontariato, dati relativi a specie ed habitat individuati dalla direttiva
nell’ambito del territorio regionale.
Obbiettivo principale dcl monitoraggio è stata la compilazione, per ognuna delle specie ed habitat presenti
nella Regione Puglia, di una scheda descrittiva della distribuzione, della consistenza, dello stato di

C

Esiste già una metodologia di riferimento nazionale per la raccolta dei dati elaborato dall’ISPRA insieme al
Ministero Ambiente, pertanto, la presente proposta fa riferimento al quadro metodologico già proposto.
Per l’elaborazione del rapporto regionale si è tenuto conto delle Direttive ministeriali in merito e nello
specifico:

• L’elenco degli habitat e delle specie presenti in tutta Italia e suddivise per Area Geografica;
Via Firenze n. 10 — 70024 - Gravina in Puglia (BA)
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78 Falco cuculo 4
70 Usignolo 4
64 Occhione 3

Saltimpalo
Sterpazzola
Falco di palude
Nibbio bruno
Passera lagia
Picchio verde
Scricciolo
Allocco
Cannareccione
Capovaccaio
Cuculo
Fagiano comune
Falco pellegrino
Gufo comune
Lodolaio
Passero solitario
Pettirosso
Picchio rosso maggiore
Quaglia comune
Sparviere
Usignolo di fiume

Tabella 2 — Elenco delle specie rilevate,
provvisori)

ordinate per numero di esemplari avvistati decrescente (dati
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• l’elenco delle specie presenti in tutta Italia e suddivise per Area Geografica,

• la lista delle eccezioni;
• le unità di popolazione;

• la bozza delle Linee Guida per la compilazione.

A livello regionale è stato eleborato;
• l’elenco delle specie presenti in Puglia;

• l’elenco degli habitat presenti in Puglia;

• l’elenco degli esperti e delle specifiche competenze:

• l’elenco degli habitat presenti in Puglia e dei coordinatori di riferimento;

• l’elenco delle specie presenti in Puglia e dei coordinatori di riferimento.

L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha consegnato alla Regione le schede georefernziate relative a:

- habitat 62A0
- habitat 6220
- habitat 8210
- habitat9lAA
- canis lupus
- Fe/is si/vestris

5.2. Danni da fauna selvatica ad aziende agricole e zootecniche

La presenza del lupo solleva sempre rilevanti problemi gestionali principalmente connessi al conflitto con la

zootecnia. L’attuale quadro normativo italiano prescrive che all’interno delle aree protette sia l’Ente Parco a

risarcire i danni causati dal lupo (L.N. 6 dicembre 1991, n. 394). Tuttavia, recentemente, tra le

amministrazioni e la comunità scientifica si è fatta sempre più evidente l’inadeguatezza di una strategia di

risoluzione del conflitto lupo-zootecnia basata esclusivamente sui programmi di indennizzo (Cozza et al.

1996, Ciucci et al. 2005), che andrebbero invece visti come parte integrante di una più ampia e complessa

strategia (Cucci & Boitani 1998). Si è fatta dunque strada, negli ultimi anni, la necessità di effettuare studi

specifici atti alla descrizione, caratterizzazione, quantificazione e monitoraggio del fenomeno che abbiano

come obiettivo l’individuazione di soluzioni innovative, tecnicamente funzionali e socialmente accettabili

(Ciueci & Boitani 2005).
Si è proceduto allo studio del fenomeno con gli obiettivi di valutare l’impatto dei canidi sulla zootecnia

(danni) attraverso:
• caratterizzazione,
• quantificazione e
• monitoraggio del fenomeno

• creazione di una banca dati su base G.I.S.

A livello operativo, si è resa necessaria una stretta collaborazione con il personale delle ASL responsabili,

Sono stati in una prima fase analizzati i dati dei daimi da fauna selvatica a patrimonio zootecnico già in

possesso dell’Ente. Si è proceduto alla loro localizzazione su carlogralia jIS e alla digiLaiiztc1Liu11 dLd1

schede di raccolta dati.
Sono state raccolte le informazioni di base sul fenomeno (cosa, dove, quando) all’interno dell’area protetta,

sono state individuate le eventuali zone di conflitto cronico (aree critiche) e, all’interno di queste, le aziende

che soffrono di livelli ricorrenti di predazione.

Banca dati Danni
Via Firenze n. 10 — 70024 - Gravina in Puglia (BA)
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parco nazionale
dell’alta murgia

Una banca dati in formato digitale è stata articolata sulle varie tipologie di informazioni da raccogliere e ha
visto la registrazione dati sul campo secondo schede cartacee, da compilare secondo criteri prestabiliti, e il
loro immediato inserimento in formato digitale.
Per ogni dato raccolto sul campo sono state comunque registrate le coordinate geografiche di riferimento
tramite GPS palmari e successivamente tutte le informazioni raccolte sono state digitalizzate su base GIS.

5.3. Autorizzazioni per la fruizione del territorio
Si tratta di comunicazioni relative alla fruizione del territorio da parte di associazioni sportive e ludiche.
Nel 2013 sono state fatte n. 15 comunicazioni.

5.4. Autorizzazioni per ricerca scientifica
L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, a nonna dell’art. 3, comma 1. dell’allegato A al D.P.R. del
10/03/2004 d’istituzione dell’Ente ha rilasciato nel 2012 n. 6 autorizzazioni a Enti di ricerca per attività di
monitoraggio faunistico e uso dei dati in possesso dell’Ente.

5.5. Autorizzazioni all’introduzione di armi
Sono state rilasciate n. 381 autorizzazioni a norma dell’art. 11, comma 3. lettera f), della legge 06/12/1991,
n. 394 e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 3, comma 1. lettera g) dell’allegato A al d.P.R. del
10/03/2004 d’istituzione dell’Ente Parco in questione, a seguito della determinazione dirigenziale n. 33 del
28/08/2006 e successiva di modifica n. 38 del 05/09/2006 per l’introduzioni delle anni in territorio protetto
nel periodo agosto-dicembre 2012.

OBIETTIVO 6. “ATTIVAzIoNE CENTRO VISITA TORRE GuARDIANI-JAzzo Rosso”.

Si tratta di un intervento volto al recupero di un immobile denominato Torre dei Guardiani, sito alla loc.
lazzo Rosso in agro del Comune di Ruvo di P., di proprietà comunale, ed alla sua rifunzionalizzazione per
attività connesse alla valorizzazione e fmizione del territorio del Parco. L’intervento è stato finanziato da
questo Ente, secondo le modalità di cui alla convenzione sottoscritta in data 14/07/2008 e concluso nel
2012. In seguito, con nota prot. n. 20306 del 18-10-2012 il Comune di Ruvo di Puglia trasmetteva copia del
“Protocollo d’intesa tra la Società Lama d’Ape S.A.S. e le realtà associative del territorio e proposta per la
gestione del centro visita del Parco” ai fini della gestione provvisoria dell’immobile in oggetto.
Questo Ente, ai fini di verificare le condizioni ed i requisiti per procedere all’affidamento del servizio di
gestione provvisoria sopra citato, limitato ai tempi di predisposizione e pubblicazione del bando per la
gestione definitiva, e di formalizzare gli impegni assunti nel sopra richiamato Protocollo d’intesa, chiedeva
alla suddetta società individuata una serie di documenti integrativi.
In data 10-12-2012 questo Ente, a seguito delle note prot. 23529 del 27/11/2012 e 23375 del 22/11/2012 con
le quali l’Amministrazione comunale chiedeva l’erogazione dello Stato Finale dei Lavori e l’utilizzo delle
economie per interventi strettamente colTelati alle lavorazioni del contratto principale di cui all’oggetto,
i1iedevd iui i1itg1t1ivi piopcdeuiii tiid 1eid1iv1 iiquidtziuiie e, iiguaido tiia iiciiiesut di uiiiitto deiie
economie, acconsentiva all’utilizzazione delle stesse chiedendo tuttavia di rimodulare la proposta presentata
dando priorità ad alcuni interventi.
L’accordo con la Lama d’Ape s.a.s non si è concluso e quindi l’Ente ha proceduto a bandire la gara per la
selezione del gestore del centro visite. Gara che si è conclusa nel dicembre 2013 con l’aggiudicazione
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provvisoria all’A.T.S. “Torre” per il corrispettivo di per il corrispettivo offerto di 56.940.00 + iva, di cui €
500,00, di oneri per la sicurezza aziendali.

OBIETTIVO 7. “CONVENZIONI CON GLI AGRICOLTORI PER GESTIONE TERRITORIO”.

Il sistema delle convenzioni con gli agricoltori e con gli allevatori per l’annata agraria 2012-2013 non ha
potuto avere attuazione poiché i procedimenti relativi all’esame delle 304 istanze pervenute a seguito
dell’avviso pubblico precedente hanno richiesto tempi molto lunghi. La disponibilità di una sola unità
addetta all’istruttoria delle istanze (la Funzionaria agronoma dell’Ente), nonostante la totale abnegazione e la
notevole professionalità, non ha consentito di concludere i procedimenti in tempo utile per l’emanazione del
successivo avviso pubblico. Si è così provveduto a traslare l’emanazione dell’avviso relativo all’annata
agraria 2012-2013 in modo da consentire di coprire anche l’annata agraria 2013-2014. Conseguentemente si
è proceduto, con determinazione del Direttore f. f. n. 421/2012 del 28/12/2012, all’impegno contabile della
posta prevista in bilancio a tal fine sul cap. 11300, pari ad Euro 800.000,00, al fine di poter emanare l’avviso
pubblico per le convenzioni in questione estendendo il sistema di convenzionamento anche all’annata agraria
2013-2014. Peraltro, tale possibilità di coprire più annate agrarie con le modalità di convenzione, è stata più
volte sollecitata dagli stessi operatori agro-zootecnici e dalle relative associazioni di categoria.
Riconoscendo l’impegno profuso dagli imprenditori agro-zootecnici del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia nella gestione ambientale del territorio dell’area protetta, l’Ente Parco ha
inteso avvalersi del loro coinvolgirnento anche per le annate agrarie 2013 e 2014 attraverso
la sottoscrizione di convenzioni che prevedono la concessione di contributi a fronte di azioni
concordate.
Il notevole successo registrato nelle passato ha indotto l’Ente ad allargare il periodo cli
convenzionamento a due annate agrarie, portando la disponibilità totale del capitolo di
bilancio a 1.800.000 Euro (per un massimo di 10.000 Euro per singola azienda).
Tutta la documentazione è stata approvata con determinazione Dirigenziale n. 143/2013 del
07/05/2013, comprensiva dello schema di convenzione, il disciplinare e lo schema di
domanda compilabile per presentare l’istanza. Tutto all’indirizzo web.
http://www.parcoaltamurgia. gov.it/index.php?option=com_content&view=article&id=346&It
ern i d= 349.

OBIETTIVO 8. “AGGIORNAMENTO PIANO A.I.B. PARCO 2012-2016”.
La revisione del Piano A.I.B. è stata avviata con procedura di selezione ai sensi del codice degli appalti.

Nella speranza di aver soddisfatto quanto richiesto, Le invio i più cordiali saluti e resto in attesa delle Sue
detenninazioni e di quelle dell’O.I.V. dell’Ente che legge per conoscenza.

parco nazionale

dell’alta murgia

f. I
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VERBALE DI AUDIZIONE DEL 30/09/2014

Premesso che:

con nota prot. 2678 del 26/06/2014 il Presidente dell’Ente ha richiesto al
Direttore la redazione di una relazione sintetica in merito al grado di
raggiungimento degli obiettivi di Bilancio 2013, nonché autovalutazione in
merito agli aspetti gestionali maggiormente rilevanti rispetto alle criticità emerse
e fronteggiate nel corso del 2013 nel perseguimento della mission istituzionale
dell’Ente, al fine di redigere la Relazione sulle Performance dell’Ente per l’anno
2013;

con la su citata nota il Presidente ha rappresentato che, al fine di una maggiore
condivisione della valutazione, dovevano essere sentiti i Responsabili dei Servizi
dell’Ente ed il sostituto del Direttore in merito ai punti salienti che la relazione
stessa andrà ad evidenziare;

con nota prot. n. 2681 del 27/06/2014 il Direttore f.f. ha consegnato la
Relazione di autovalutazione sulla performance 2013 e che la stessa è stata
consegnata in copia ai Responsabili dei Servizi ed al sostituto del Direttore;

tutto quanto innanzi premesso,

in data 30 settembre 2014 presso la sede del Parco Nazionale dell’Alta Murgia,
alle ore 12:30 il Presidente dell’Ente, Cesare Veronico, ha convocato i
Responsabili dei Servizi ed il sostituto del Direttore, al fine dì confermare quanto
nella stessa contenuto.

Sono stati ascoltati i Responsabili dei Servizi del’Ente, nonché il sostituto del
Direttore i quali hanno confermato tutto quanto esplicitato nella relazione del
Direttore evidenziando che vi sono anche ulteriori attività svolte nel corso
dell’anno 2013 non citate in detta relazione.

L’audizione viene conclusa alle ore 13.15.

Letto, confermato e sottoscritto

I RESPONSABILI DEI SERVIZI
- Arch. Mariagiovanna Dell’Aglio

- Dott.ssa Annabella Digregorio
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- Do.ssa Maria Rosaria Savino

IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE
- Sig.ra Maria Bartolomeo
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